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CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 
 

 

CAPITOLO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Articolo 1. OGGETTO DELL’APPALTO 
L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la 
realizzazione dell’intervento di cui al comma 2. 

L’intervento è così individuato: 

Appalto lavori di “EFFICIENTAMENTO ENERGETICO CON SOSTITUZIONE ED AMPLIAMENTO 
IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE PRESSO IL COMUNE DI MONTEFIORE DELL’ASO” 

I lavori consistono nel relamping delle zone Santa Maria della Fede, Menocchia Spaclito, Via 
Gentile, Santa Lucia, Periferia Centro, come da progetti allegati. 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni e le forniture necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto a regola d’arte e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato 
speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche qualitative e quantitative previste dal progetto 
esecutivo, con i relativi allegati, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 
conoscenza. Gli impianti dovranno essere perfettamente funzionanti, finiti in ogni dettaglio a regola 
d'arte e pronti all'uso. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del Codice civile. 
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Articolo 2. AMMONTARE DELL’APPALTO – quadro economico 
L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta presuntivamente a: 

QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO 

Intervento di EFFICIENTAMENTO ENERGETICO PUBBLICA ILLUMINAZIONE MONTEFIORE DELL’ASO 

Comune di Montefiore dell'Aso 
Oggetto del 

CUP: EFFICIENTAMENTO ENERGETICO PUBBLICA ILLUMINAZIONE MONTEFIORE DELL’ASO 

CUP   C59J23000040004 

Importo CUP 500.000,00 € 
                  
                  

Costo 
complessivo 

quadro 
economico  

500.000,00 € 

                  
                  

Quadro Economico 
A) Lavori a corpo, a misura 344.092,34 € 
B) Costi della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta 9.886,50 € 
  Importo dei lavori a base di gara 353.978,84 € 

C) 
Importo relativo all’aliquota per l’attuazione di misure volte alla prevenzione e 
repressione della criminalità e tentativi di infiltrazione mafiosa, di cui all’articolo 
204, comma 6, lettera e), del codice, non soggetto a ribasso 

0,00 € 

D) 
Opere di mitigazione e di compensazione dell’impatto ambientale e sociale, nel 
limite di importo del 2 per cento del costo complessivo dell’opera; costi per il 
monitoraggio ambientale 

0,00 € 

E) Somme a disposizione della stazione appaltante per: 

1) Lavori in amministrazione diretta previsti in progetto ed esclusi dall’appalto, ivi 
inclusi i rimborsi previa fattura 0,00 € 

2) Rilievi, accertamenti e indagini da eseguire ai diversi livelli di progettazione a cura 
della stazione appaltante 0,00 € 

3) Rilievi, accertamenti e indagini da eseguire ai diversi livelli di progettazione a cura 
del progettista (IVA INCLUSA) 0,00 € 

4) Allacciamenti ai pubblici servizi e superamento eventuali interferenze; 0,00 € 

5) Imprevisti (IVA INCLUSA), secondo quanto precisato al comma 21   17.698,94 € 

6) Accantonamenti in relazione alle modifiche di cui agli articoli 60 e 120, comma 1, 
lettera a), del codice2 6517,48 € 

7) Acquisizione aree o immobili, indennizzi 0,00 € 
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8) 

Spese tecniche relative alla progettazione, alle attività preliminari, ivi compreso 
l’eventuale monitoraggio di parametri necessari ai fini della progettazione ove 
pertinente, alle conferenze dei servizi, alla direzione lavori e all’assistenza 
giornaliera e contabilità.  

50.000,00 € 

9) Spese tecniche relative al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione,  
e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione.  10.000,00 € 

10) Spese per collaudo tecnico-amministrativo, collaudo statico e altri eventuali 
collaudi specialistici  2.500,00 € 

11) incentivi tecnici - articolo 45   6.881,85 € 

  di cui 11a)  comma 3  del codice  - 5.505,48 €    

  di cui 11b) comma 6  del codice  - 688,18 €   

  di cui 11c) comma 7  del codice  - 688,19 €   
12) Eventuali spese per commissioni giudicatrici   
13) Spese per pubblicità   

14) 

Spese per prove di laboratorio, accertamenti e verifiche tecniche obbligatorie o 
specificamente previste dal capitolato speciale d’appalto, di cui all’articolo 116 
comma 11, del codice, nonché per l’eventuale monitoraggio successivo alla 
realizzazione dell’opera, ove prescritto 

  

15) Spese per collaudo tecnico-amministrativo, collaudo statico e altri eventuali 
collaudi specialistici    

16) Spese per la verifica preventiva dell’interesse archeologico, di cui all’articolo 41, 
comma 4, del codice;   

16) cassa spese tecniche (DI CUI AL PUNTO 8) (4%) 2.000,00 € 
16) cassa spese tecniche (DI CUI AL PUNTO 9) (4%) 400,00 € 
17) cassa spese tecniche (DI CUI AL PUNTO 10) (4%) 100,00 € 

18) iva lavori (10%) 35.397,88 € 

18) iva spese tecniche (DI CUI AL PUNTO 8)(22%) 11.440,00 € 
19) iva spese tecniche (DI CUI AL PUNTO 9)(22%) 2.288,00 € 
20) iva spese tecniche (DI CUI AL PUNTO 10)(22%) 572,00 € 
21) contributo ANAC 225,00 € 

  Totale 500.000,00 € 

Economie 0,00 € 
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Note:         

1) 

Imprevisti 
Soglie min e 
max 

Comma 2: Le voci del quadro economico relative a imprevisti, di cui al comma 1, 
lettera e), numero 5), e a eventuali lavori in amministrazione diretta, di cui al 
comma 1 lettera e), numero 1), sono definite entro una soglia compresa tra il 5 e 
il 10 per cento dell’importo dei lavori a base di gara, comprensivo dei costi della 
sicurezza. 

17.698,94 € 

35.397,88 € 

2) Articolo 60: Revisione prezzi 
Articolo 120: Modifica dei contratti in corso di esecuzione 

 
 

 

3) 

5. Il 20 per cento delle risorse finanziarie di cui al comma 2, escluse le risorse che 
derivano da finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione 
vincolata, incrementato delle quote parti dell’incentivo corrispondenti a 
prestazioni non svolte o prive dell’attestazione del dirigente, oppure non 
corrisposto per le ragioni di cui al comma 4, secondo periodo, è destinato ai fini di 
cui ai commi 6 e 7. 
6. Con le risorse di cui al comma 5 l’ente acquista beni e tecnologie funzionali a 
progetti di innovazione, 
anche per incentivare: 
a) la modellazione elettronica informativa per l’edilizia e le infrastrutture; 
b) l’implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della 
capacità di spesa; 
c) l’efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e 
strumentazioni elettroniche per i controlli. 
7. Una parte delle risorse di cui al comma 5 è in ogni caso utilizzata: 
a) per attività di formazione per l’incremento delle competenze digitali dei 
dipendenti nella realizzazione degli interventi; 
b) per la specializzazione del personale che svolge funzioni tecniche; 
c) per la copertura degli oneri di assicurazione obbligatoria del personale.  

 

La valutazione dei lavori a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nella descrizione dei 
lavori stessi, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; 
il corrispettivo convenuto per i lavori a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata 
dalle parti contraenti alcuna modifica delle quantità e delle qualità delle prestazioni. Nel caso di 
lavorazioni da contabilizzare a corpo, il computo metrico estimativo riporta soltanto il prezzo a 
corpo; al solo fine di pervenire alla determinazione di ciascun prezzo a corpo, è redatto un distinto 
elaborato, non facente parte del computo metrico estimativo, redatto con le stesse modalità del 
computo metrico estimativo, con riferimento alle sottolavorazioni che complessivamente 
concorrono alla formazione del prezzo a corpo (dell’all. I.7, art. 31, comma 1 D. Lgs.36/2023, in 
seguito “Codice”). 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per consegnare l’opera compiuta alle condizioni stabilite dal capitolato speciale 
d’appalto e dai documenti progettuali. Pertanto, nessun compenso può essere richiesto per lavori, 
forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a 
corpo siano rilevabili dagli elaborati grafici, ovvero pur specificati nella descrizione dei lavori a corpo 
non siano rilevabili dagli elaborati grafici. Inoltre, nessun compenso è dovuto per lavori, forniture e 
prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza 
e corretta realizzazione dell’opera appaltata. 
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Gli importi delle lavorazioni, a corpo e/o a misura, di cui al prospetto sono omogenei ai fini delle 
varianti di cui all’art. 120 del Codice e sono da considerarsi presuntivi. E’ stabilito che gli importi 
potranno variare tanto in più quanto in meno per effetto di variazioni ordinate nelle rispettive 
quantità e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni fino alla concorrenza di un 
quinto dell‘importo contrattuale – purché non muti sostanzialmente la natura dei lavori compresi 
nell‘appalto. In tal caso l'appaltatore è tenuto ad eseguire le prestazioni entro il quinto dell’importo 
del contratto alle stesse condizioni originariamente previste senza che possa chiedere compensi non 
contemplati nel presente capitolato speciale o indennità aggiuntive o prezzi diversi da quelli indicati 
nell'elenco prezzi allegato al contratto. (come specificato all’articolo 120 comma 9 del Codice 
può essere stabilito nei documenti di gara iniziali l’incremento o la diminuzione delle 
prestazioni fino ad un quinto dell’importo del contratto). 

In caso di superamento del sopraccitato limite, tanto in più quanto in meno, l‘Appaltatore può 
chiedere la risoluzione del contratto o proseguirlo alle nuove condizioni concordate con 
l‘Amministrazione. 

Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni 
non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si 
provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 

a) desumendoli dal prezzario regionale vigente alla data di formulazione dell’offerta; 
b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi prezzi effettuate secondo le 
prescrizioni dell’all. I.7, art. 31, comma 1 del Codice; sono rimesse alla valutazione della 
stazione appaltante le variazioni di prezzo che comportino maggiori spese rispetto alle 
somme previste nel quadro economico. 

Nell’ambito del quinto d’obbligo tutti i nuovi prezzi, valutati al lordo, sono soggetti al ribasso d’asta 
offerto dalla ditta appaltatrice in sede di gara. 

In caso di offerta a prezzi unitari i nuovi prezzi sono soggetti al medesimo ribasso d’asta. 

Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal 
contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi 
per varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo 
risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’appaltatore ai sensi degli articoli 210 e 212 del Codice. 
Qualora le variazioni regolarmente ordinate comportino, nelle quantità dei vari gruppi di 
lavorazioni omogenee – come risultanti dal presente capitolato speciale – modifiche tali da 
produrre un notevole pregiudizio economico, all’appaltatore è riconosciuto un equo compenso 
sulla parte eccedente il quinto della quantità originaria del singolo gruppo di lavorazione, in misura 
non superiore al quinto dell’importo appaltato. 
 
In caso d’appalti col metodo dell’offerta prezzi unitari, i prezzi unitari offerti sono fissi ed invariabili 
fino alla concorrenza di un quinto in più o in meno dell'importo complessivo offerto, anche se le 
relative singole quantità in sede di esecuzione dei lavori dovessero mutare. 
 
Le varianti in corso d’opera sono ammesse esclusivamente quando ricorra uno dei motivi previsti 
dall’art. 120 del Codice così come esplicitamente previsto nel seguito del presente capitolato. 

Le principali opere che formano oggetto dei lavori, possono riassumersi come di seguito 
specificato, tranne quelle speciali prescrizioni che all’atto esecutivo potranno essere 
impartite dalla Direzione Lavori. 
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Le principali opere e prestazioni che formano oggetto del progetto possono riassumersi 
come segue: 
 Sostituzione degli apparecchi illuminanti a scarica con dei nuovi apparecchi illuminanti 

a LED programmabili in orario, potenza e flusso luminoso. 
 tutto quanto altro occorre per dare l’intervento finito e funzionante a regola d’arte. 

 

Articolo 3. DETERMINAZIONE DEI PREZZI 
 

I prezzi base a cui fare riferimento per il presente appalto sono quelli contenuti nell’Elenco Prezzi 
allegato al contratto e sono dedotti dal vigente Prezzario della Regione Marche 2023 ed analisi prezzi. 
Tali prezzi sono comprensivi dei costi per la sicurezza e dei costi della manodopera. 

Per quelli non individuabili come sopra, si procederà alla determinazione di nuovi prezzi con le modalità 
previste dall’all. I.7, art. 31, comma 1 del Codice. 

Articolo 4. MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
 Il contratto è stipulato in modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice 
dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

1. Il contratto prevede lavori da realizzarsi “a misura”. 
2. L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza 

che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione 
sulla misura o sul valore attribuito alle quantità. 

3. Per la parte della prestazione da realizzarsi “a corpo”, il prezzo offerto rimane fisso e non 
può variare, in aumento o in diminuzione, secondo la qualità e la quantità effettiva dei 
lavori eseguiti. Nell’appalto a corpo il corrispettivo consisterà in una somma determinata, 
fissa ed invariabile riferita globalmente all’opera nel suo complesso ovvero alle Categorie 
(o Corpi d'opera) componenti. 

4. Per la parte della prestazione da realizzarsi “a misura” il prezzo convenuto può variare, in 
aumento o in diminuzione secondo la quantità effettiva dei lavori eseguiti. Nella parte 
dell’appalto a misura, il corrispettivo consisterà nell’individuazione di un prezzo per ogni 
unità di misura di lavorazione o di opera finita, da applicare alle quantità eseguite di 
lavorazione o di opera. Pertanto, l’importo della parte da realizzarsi “a misura” risulterà 
variabile. 

5. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai 
prezzi unitari in elenco, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui all’art. 4, comma 1. 

6. I prezzi unitari di cui all’art. 4, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della 
determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, 
valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso 
d’opera, qualora ammissibili ai sensi dell’art. 120 del Codice, e che siano estranee ai lavori 
già previsti nonché ai lavori in economia. 

7. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base 
d'asta di cui al precedente art. 3, co. 2, lettera g), mentre per i costi della sicurezza e la 
salute nel cantiere di cui al precedente art. 3, co. 2, lettera f), costituiscono vincolo 
negoziale l'importo degli stessi (per la parte a corpo) e i loro prezzi unitari (per la parte a 
misura / in economia) indicati a tale scopo dalla stazione appaltante negli atti progettuali 
e in particolare, rispettivamente, nella descrizione nella parte a corpo e nell'elenco dei 
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prezzi unitari per le parti a misura / in economia, relative agli oneri per l’attuazione dei 
piani di sicurezza. 

8. L’aggiudicatario è soggetto obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010 (e smi) sulla 
tracciabilità dei pagamenti relativi all’appalto in oggetto. 

Articolo 5. ONERI PER LA SICUREZZA 
1. Gli oneri per la sicurezza derivanti dal presente appalto sono compresi nel valore 

complessivo dell’appalto. 
2. Sono inclusi nel prezzo dell’appalto gli oneri prescritti dal coordinatore della sicurezza in 

fase di progettazione. 
3. Eventuali oneri successivi saranno compensati mediante i prezzi unitari contenuti 

nell’apposito prezziario allegato o di riferimento. 

Articolo 6. CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SCORPORABILI E 
SUBAPPALTABILI 

CATEGORIE DI RILEVANTE COMPLESSITÀ 

1. Ai sensi dell’art. 100 comma 4 del Codice e in conformità all’allegato «II.12», Tabella A,  
al Codice, i lavori sono classificati nella seguente categoria prevalente di opere “OG 10 – 
Impianti per la trasformazione alta/media tensione e per la distribuzione di 
energia elettrica in corrente alternata e continua ed impianti di pubblica 
illuminaizone”. Non sono previste lavorazioni scorporabili /subappaltabili. 

2. Ai sensi dell’art. 119 comma 17 del Codice, le lavorazioni appartenenti alla categoria pre- 
valente, nonché le lavorazioni appartenenti alle categorie scorporabili/subappaltabili pos 
sono formare oggetto di ulteriore subappalto. 

3. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito con modalità limiti e condizioni indi-
cate all’art. 119 del Codice, così come esplicitamente previsto nel seguito del presente 
capitolato. 

Articolo 7. GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE, CATEGORIE CONTABILI 
 I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’art. 32 dell’allegato I.7 del Codice sono indicati nella 

tabella seguente. 

 

 

GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE – CATEGORIE CONTABILI 

N. DESCRIZIONE IMPORTO INCIDENZA % 

1 OG10 

Allegato A del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 
€ 353.978,84 100,00% 

 TOTALE OPERE € 353.978,84 100,00% 

 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a di- 
chiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regola- menti e 
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di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accet- tazione di tutte 
le norme che regolano il presente appalto. 
 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede 
di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale 
sottoscritto col Responsabile del procedimento, consentono l’immediata esecu- zione dei lavori. 

 

CAPITOLO 2. DISCIPLINA CONTRATTUALE 

  

Articolo 8. RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO; DIRETTORE DI 
CANTIERE 
L’appaltatore deve eleggere domicilio; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le 
intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal 
contratto. Come previsto dall’art. 19 del Codice, tutte le comunicazioni tra Stazione appaltante e 
appaltatore verranno effettuate tramite Pec al domicilio digitale indicato in sede di stipula. 

Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione 
appaltante, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, prima dell’inizio dei lavori. La 
direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato 
secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. 
L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega 
conferita da tutte le imprese operanti nelcantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da 
esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 
cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore 
è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, 
nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2 o 3, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 
2 deve essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Articolo 9. DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente 
allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con Decreto Ministeriale 19 aprile 2000, n. 
145, per quanto ancora vigente e non in contrasto con il presente Capitolato speciale 
o non previsto da quest’ultimo; 

b) il presente capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste 
ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari 
costruttivi, i progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo, ad 
eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
O
N
T
E
F
I
O
R
E
 
D
E
L
L
'
A
S
O
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
0
0
0
3
6
6
9
 
d
e
l
 
0
6
-
0
8
-
2
0
2
4
 
i
n
 
p
a
r
t
e
n
z
a



14 
 

d) l’elenco dei prezzi unitari; 
e) l’analisi dei prezzi unitari; 
f) il computo metrico e il computo metrico estimativo (art. 18 comma 1 del Codice); 
g) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100 del Decreto Legislativo n. 81 

del 2008 (e smi) e al punto 2 dell’allegato XV allo stesso Decreto, nonché le proposte 
integrative al predetto piano di cui all’art. 100, co. 5, del Decreto Legislativo n. 81 del 
2008, qualora accolte dal coordinatore per la sicurezza; 

h) il piano operativo di sicurezza di cui all’art. 89, co. 1, lettera h), del Decreto Legislativo 

n. 81 del 2008 (e smi) e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso Decreto; 

i) il cronoprogramma dei lavori (allegato I.7, art. 18, del Codice); 
j) le polizze di garanzia. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 
pubblici e in particolare: 
a) la Legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 
b) il Codice dei contratti pubblici, approvato con Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n.36; 
c) il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (e smi), con i relativi allegati; 

3. Le norme del presente capitolato si intendono modificate per effetto di sopravvenute 
norme vincolanti statali e regionali. 

4. In caso di discordanza tra le disposizioni del presente capitolato e quelle del D.Lgs. n. 
36/2023, prevalgono queste ultime. Ai sensi dell’art. 82 del predetto D.Lgs. 36/2023, in 
caso di contrasto o contraddittorietà tra le disposizioni contenute nel Bando, Disciplinare 
di gara, Avviso, Lettera di invito e Capitolato speciale e condizioni contrattuali proposte 
prevalgono le disposizioni contenute nel bando o nell’avviso di gara. 

5. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
a) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché 
inserite e integranti il presente capitolato; esse hanno efficacia limitatamente ai fini 
dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della 
definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che non riguardino il 
compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o 
diminuzioni dei lavori all’articolo 120 del Codice; 
b) le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da 
qualsiasi altro loro allegato, che quelle risultanti dal « Modulo lista», predisposto dalla 
stazione appaltante, compilato dall’aggiudicatario e da questi presentato in sede di offerta. 

 

Articolo 10. CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 

risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 60 giorni dalla stipulazione del 
contratto, previa convocazione dell’esecutore. 

2. E’ facoltà della stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, 
anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli artt. 17 e 50 nonché 
dell’art. 3, co. 9, allegato II.14 del Codice; in tal caso il direttore dei lavori indica 
espressamente sul verbale le lavorazioni che l’esecutore deve immediatamente eseguire, 
comprese le opere provvisionali. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 
lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non 
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superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima 
convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della stazione appaltante 
di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi 
della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire 
motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per 
l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione 
in quanto l’inadempimento è considerato illecito professionale grave ai sensi dell’art. 98 del 
Codice. 

4. Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a 
responsabilità dell’appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione 
all’eventuale incremento della scadenza contrattuale. Eventuali aggiornamenti legati a 
motivate esigenze organizzative dell’Appaltatore e che non comportino modifica delle 
scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla 
verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze 
contrattuali. 

Articolo 11. OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE PRIMA DELLA 
CONSEGNA DEI LAVORI 

1. Dopo la stipula del contratto, entro 45 giorni, il direttore dei lavori, previa disposizione 
del RUP, procederà alla consegna dei lavori. 

2. Prima della consegna dei lavori l’Appaltatore deve consegnare al Direttore dei Lavori la 
seguente documentazione: 

i. la polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi di 
cui all’art.23 del presente capitolato; 

ii. il programma di esecuzione dei lavori; 
iii. la documentazione di avvenuta denuncia di inizio attività agli enti previdenziali, assicurativi 

ed antinfortunistici; 
iv. dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione 

relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente 
più rappresentative applicato ai lavoratori dipendenti; 

3. Prima della consegna dei lavori l'Appaltatore deve consegnare al Coordinatore per la 
Sicurezza la seguente documentazione” 

i. eventuali proposte integrative del Piano di sicurezza e di coordinamento e del Piano 
generale di sicurezza quando l’Appaltatore ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 
nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni 
possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti; 

ii. un Piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare 
come piano complementare di dettaglio del Piano di sicurezza e di coordinamento e 
dell’eventuale Piano generale di sicurezza ( in tal caso ciascuna impresa esecutrice 
trasmette il proprio piano operativo di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione); 

iii. la documentazione di cui al D.lgs. n. 81 del 2008 come modificato dal D.Lgs. n. 106 del 
2009; 
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Articolo 12. ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE 
 

Oltre agli oneri previsti dal Capitolato Generale di Appalto e quelli specificati nel presente 
Capitolato Speciale, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti: 

 

 

a) obblighi ed oneri relativi all’organizzazione del cantiere: 

La formazione del cantiere e l'esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti, comprese 
quelle di recinzione e di protezione e quelle necessarie per mantenere la continuità delle 
comunicazioni, nonché di scoli, acque e canalizzazioni esistenti. 

L'installazione delle attrezzature ed impianti necessari ed atti, in rapporto all'entità dell'opera, 
ad assicurare la migliore esecuzione ed il normale ed ininterrotto svolgimento dei lavori. 

L'apprestamento delle opere provvisionali e/o di servizio quali ponteggi, impalcature, assiti, 
steccati, armature, centinature, casserature, ecc. compresi spostamenti, sfridi, mantenimenti e 
smontaggi a fine lavori quando non esplicitamente previsti. 

Le incastellature, le impalcature e le costruzioni provvisionali e/o di servizio in genere, se 
prospettanti all'esterno del cantiere o aggettanti su spazi pubblici o privati, dovranno essere 
idoneamente schermate. Tra le opere in argomento è compresa altresì un'adeguata illuminazione 
del cantiere. 

La vigilanza del cantiere e la custodia di tutti i materiali, impianti e mezzi d'opera esistenti 
nello stesso (siano essi di pertinenza dell'Appaltatore, della Stazione Appaltante, o di altre Ditte), 
nonché delle opere eseguite od in corso di esecuzione. 

Tale vigilanza si intende estesa anche ai periodi di sospensione dei lavori ed al periodo 
intercorrente tra l'ultimazione ed il collaudo, salvo l'anticipata consegna delle opere alla Stazione 
Appaltante e per le opere consegnate. 

La pulizia del cantiere e la manutenzione ordinaria e straordinaria di ogni apprestamento 
provvisionale. La pulizia e spazzatura delle strade da terre e materiali provenienti dai lavori 
eseguiti, prima della loro riapertura al traffico. 

La fornitura di locali uso ufficio (in muratura o prefabbricati) idoneamente rifiniti e forniti dei 
servizi necessari alla permanenza ed al lavoro di ufficio della Direzione Lavori. 

I locali saranno realizzati nel cantiere od in luogo prossimo, stabilito od accettato dalla 
Direzione, la quale disporrà anche il numero degli stessi e le attrezzature di dotazione. 

La fornitura di mezzi di trasporto per gli spostamenti della Direzione Lavori e del personale 
di assistenza. 

La fornitura di locali e strutture di servizio per gli operai, quali tettoie, ricoveri, spogliatoi 
prefabbricati o meno, la fornitura di servizi igienico-sanitari e di primo soccorso in numero 
adeguato e conformi alle prescrizioni degli Enti competenti, nonché la fornitura della cassette di 
pronto soccorso in numero adeguato. 
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Le spese per gli allacciamenti provvisori, e relativi contributi e diritti, dei servizi di acqua, 
elettricità, gas, telefono e fognature necessari per il funzionamento del cantiere, baraccamenti, 
locali di servizio e l'esecuzione dei lavori, nonché le spese di utenza e consumo relative ai predetti 
servizi. 

Le occupazioni temporanee per formazione di aree di cantiere, baracche ed in genere per 
tutti gli usi occorrenti all'Appaltatore per l'esecuzione dei lavori appaltati, nonché le pratiche 
presso Amministrazioni ed Enti per permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni, per opere di 
presidio, interruzioni provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, cautelamenti, trasporti 
speciali nonché le spese ad esse relative per tasse, diritti, indennità, canoni, cauzioni ecc. In 
difetto rimane ad esclusivo carico dell'Appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzione 
nonché il risarcimento degli eventuali danni. 

La pulizia generale della zona interessata dai lavori, compreso il trasporto dei materiali di rifiuto 
a discarica autorizzata. E’ compreso l’eventuale taglio di alberi, siepi e l'estirpazione delle 
ceppaie. E’ onere dell’Appaltatore l’eventuale richiesta preventiva alla Direzione competente 
(se presente) per l’abbattimento di alberature nelle zone interessate dai lavori e di dare seguito 
alle indicazioni e prescrizioni stabilite dalla Direzione suddetta. 

Tessere di riconoscimento - L’Appaltatore ha l’obbligo di dotare i propri dipendenti, impegnati 
nella realizzazione dell’opera, di tessera di riconoscimento con fotografia. Tale obbligo è esteso 
a tutte le imprese subappaltatrici. 

La sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni; la collocazione, ove 
necessario di ponticelli, andatoie, scalette di adeguata portanza e sicurezza, con l’obbligo di 
mantenere l’accesso alle singole abitazioni frontiste. 

L'installazione di tabelle e segnali luminosi nel numero sufficiente, sia di giorno che di 
notte, nonché l'esecuzione di tutti i provvedimenti che la Direzione Lavori riterrà indispensabili 
per garantire la sicurezza delle persone e dei veicoli e la continuità del traffico sia in prossimità 
del cantiere sia nelle zone lontane da questo. 

La conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati, che 
venissero interrotti per l'esecuzione dei lavori provvedendovi a proprie spese con opportune 
opere provvisionali, compreso il ripristino del manto stradale, dei cordoli e sovrastrutture in 
genere, della segnaletica orizzontale e verticale com'era prima dei lavori (ad esempio tappetino, 
attraversamenti pedonali, spartitraffico ecc.). 

Lo sgombero e la pulizia del cantiere e la spazzatura stradale, entro un mese dall'ultimazione 
dei lavori, con la rimozione di tutti i materiali residuali, i mezzi d'opera, le attrezzature e gli 
impianti esistenti nonché con la perfetta pulizia di ogni parte e di ogni particolare delle opere da 
sfabbricidi, calcinacci, sbavature, pitture, unto ecc. 

L'onere dell'allontanamento dei materiali di risulta degli scavi non più ritenuti utilizzabili 
dalla 

D.L. e del loro eventuale smaltimento a norma di Legge. In particolare l’Appaltatore dovrà 
fornire le autorizzazioni secondo le norme di legge, relative alla discarica o discariche, presso le 
quali verrà conferito il materiale di risulta secondo la sua tipologia, compreso il materiale 
derivante da demolizione di sovrastrutture stradali (binder e tappeti) ed effettuando i 
campionamenti necessari alla classificazione del rifiuto depositato. Tutte le autorizzazioni 
necessarie per effettuare lo smaltimento, sono a carico dell’Appaltatore così come le 
responsabilità conseguenti alla corretta raccolta e smaltimento dei rifiuti speciali. 
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b) Obblighi ed oneri relativi a prove, sondaggi, disegni . 

La fornitura di tutti i necessari attrezzi, strumenti e personale esperto per tracciamenti, 
rilievi, misurazioni, saggi, picchettazioni ecc. relativi alle operazioni di consegna, verifiche in 
corso d'opera, contabilità e collaudo dei lavori. 

La riproduzione di grafici, disegni ed allegati vari relativi alle opere come eseguite. In 
particolare dovranno essere eseguiti: 

- planimetrie generali; 
- tracciato di tutte le condotte e reti posate, compresi gli allacciamenti di utenze, con sopra 
segnate le quote di posa, le distanze dai punti singolari, numeri civici, le opere d'arte con le 
relative manovre e sezionamenti; 
- disegni costruttivi delle opere d'arte. 

Il tracciato plano-altimetrico e tutti i tracciamenti di dettaglio riferentisi alle opere in 
genere, completo di monografia dei caposaldi e di livellazione riferita agli stessi. 

L'esecuzione di modelli e campionature di lavori, materiali e forniture che venissero 
richiesti dalla Direzione Lavori. 

L'esecuzione di esperienze ed analisi come anche verifiche, assaggi e relative spese che 
venissero in ogni tempo ordinati dalla Direzione Lavori, presso il laboratorio di cantiere o presso 
gli Istituti autorizzati, sui materiali e forniture da impiegare od impiegati o sulle opere, in 
relazione a quanto prescritto nella normativa di accettazione o di esecuzione. 

La conservazione dei campioni fino al collaudo, muniti di sigilli controfirmati dalla 
Direzione e dall'Appaltatore, in idonei locali o negli uffici direttivi. 

La fornitura di fotografie delle opere, nel formato, numero e frequenza prescritti dalla 
Direzione Lavori e comunque non inferiori a quattro per ogni stato di avanzamento, nel formato 
18x24. 

La verifica dei calcoli delle strutture resistenti, con gli oneri ivi previsti. 

La verifica delle indagini geognostiche e dello studio della portanza dei terreni nonché 
la verifica delle soluzioni strutturali e del dimensionamento delle opere di fondazione o di 
sostegno. 

Le prove di carico e le verifiche delle varie strutture (pali di fondazione, travi, solai, 
mensole, rampe ecc.) che venissero ordinate dalla Direzione o dal Collaudatore; 
l'apprestamento di quanto occorrente (materiali, mezzi d'opera, opere provvisionali, operai e 
strumenti) per l'esecuzione di tali prove e verifiche. 

Le spese di assistenza per i collaudi tecnici prescritti dalla Stazione Appaltante per le 
strutture e gli impianti. In particolare di tutte le opere provvisionali, le baracche e luoghi di 
lavorazione impianti compresi, nonché le spese di collaudazione per tutte le indagini, prove e 
controlli che il Collaudatore od i Collaudatori riterranno opportuno disporre, a loro 
insindacabile giudizio, e per gli eventuali ripristini. 

L’Appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione Appaltante, alla ultimazione del lavori e prima 
del collaudo, il rilievo delle opere realizzate (condotte, pozzetti, caditoie, sottoservizi, 
impianti interni ed esterni). Il rilievo comprenderà la livellazione del piano strada (in prossimità 
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dei tombini), la posizione planimetrica delle opere d’arte, delle tubazioni e delle caditoie, il 
profilo altimetrico delle condotte. 

La Stazione Appaltante fornirà all’Appaltatore la tabella da compilare contenente i dati 
necessari sopra citati, per l’aggiornamento del sistema informatico territoriale. 

L'esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione concorrenti nei cavi e 
l'esecuzione di opere provvisionali per lo scolo e la deviazione preventiva di esse dalle sedi 
stradali o dal cantiere, in generale. 

c) ulteriori oneri 

L'osservanza delle norme di polizia stradale, di quelle di polizia mineraria (Legge 
30.03.1893, n.184 e Regolamento 14.01.1894 n.19), nonché di tutte le prescrizioni, Leggi e 
Regolamenti in vigore per l'uso di mine, ove tale uso fosse consentito. Le spese relative alla 

utilizzazione del Corpo dei Vigili Urbani in occasione di lavori particolarmente impegnativi dal 
punto di vista della viabilità. Saranno a carico dell’Impresa eventuali sanzioni relative ad 
infrazioni del Codice della strada. 

Il carico, trasporto e scarico dei materiali delle forniture e dei mezzi d'opera ed il 
collocamento a deposito od in opera con le opportune cautele atte ad evitare danni od 
infortuni. 

Il ricevimento di materiali e forniture escluse dall'appalto nonché la loro sistemazione, 
conservazione e custodia, compresa altresì la custodia di opere escluse dall'appalto eseguite 
da Imprese diverse per conto della Stazione Appaltante o dalla stessa direttamente. La 
riparazione dei danni che, per ogni causa o negligenza dell'Appaltatore, fossero apportati ai 
materiali forniti od ai lavori da altri compiuti. 

La fornitura di notizie statistiche sull'andamento dei lavori relative al numero degli 
operai impiegati, distinti nelle varie categorie, per periodi indicati dal direttore dei lavori; 
L'autorizzazione al libero accesso alla Direzione Lavori ed al personale di 
assistenza e sorveglianza, in qualsiasi momento, nei cantieri di lavoro o di produzione dei 
materiali per le prove, i controlli, le misure e le verifiche previste dal presente capitolato, 
medesima autorizzazione deve essere concessa alle altre imprese ed al relativo personale 
dipendente, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori o delle forniture 
scorporate. 

Articolo 13. CARTELLI DI CANTIERE 
1. L’appaltatore deve fornire, predisporre ed esporre in sito, un cartello indicatore con le 

dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recante le descrizioni, a colori 
indelebili, di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. del 1° giugno 1990, n. 1729/UL e 
successivi aggiornamenti normativi intervenuti, curandone i necessari aggiornamenti 
periodici (per opere finanziate dalla CDP con risparmi postali, dovranno contenere anche 
la dicitura relativa al finanziamento). 

2. Tanto i cartelli che le armature di sostegno dovranno essere eseguiti con materiali di 
adeguata resistenza, di decoroso aspetto e dovranno essere mantenuti in ottimo stato fino 
al collaudo dei lavori. 
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CAPITOLO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Articolo 14. TERMINI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 120 (centoventi) 
naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori; 

Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali. 

L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 
effettuarsi da altre ditte per conto della stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, 
prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo, riferito alla sola parte funzionale delle 
opere. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla stazione 
appaltante e integrante il progetto esecutivo ai sensi dell’art. 22 comma 4, lett. h) dell’allegato I.7 
al Codice. 

Articolo 15. SOSPENSIONI E PROROGHE 
Quando ricorrano circostanze speciali, che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 
utilmente a regola d’arte, e che non fossero prevedibili al momento della stipulazione del 
contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell’esecuzione del contratto, 
compilando il verbale di sospensione, che è inoltrato, entro cinque giorni, al RUP. 

La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse, 
tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze sopravvenute di finanza pubblica, disposta con 
atto motivato delle Amministrazioni competenti. Qualora la sospensione o le sospensioni, durino per un 
periodo di tempo superiore a un quarto della durata complessiva prevista per l’esecuzione dei lavori stessi, 
o comunque quando superino sei mesi complessivi, l’esecutore può chiedere la risoluzione del contratto 
senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l’esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri 
derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto 
all’esecutore negli altri casi. 

1. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della 
sospensione, il RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine 
contrattuale. 

2. Quando successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di 
forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei 
lavori, l’esecutore prosegue le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla 
sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le 
contestazioni dell’esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte, a pena di 
decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che la contestazione 
riguardi, nelle sospensioni inizialmente legittime, la sola durata, nel qual caso è sufficiente 
l’iscrizione della stessa nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l’esecutore non firmi i 
verbali deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera 
il quarto del tempo contrattuale complessivo, il responsabile del procedimento dà avviso 
all’ANAC. 

3. L’esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel 
termine fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del 
termine contrattuale. In ogni caso la concessione della proroga non pregiudica i diritti 
spettanti all’esecutore per l’eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della 
stazione appaltante. Sull’istanza di proroga decide, entro trenta giorni dal suo ricevimento, 
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il RUP, sentito il direttore dei lavori. L’esecutore ultima i lavori nel termine stabilito dagli 
atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna oppure, in caso di consegna 
parziale, dall’ultimo dei verbali di consegna. L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è 
comunicata dall’esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle 
necessarie constatazioni in contraddittorio. L’esecutore non ha diritto allo scioglimento del 
contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla 
stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior 
tempo impiegato. 

4. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per 
cause diverse da quelle di cui all’art. 121, commi 1, 2 e 6, del Codice, l’esecutore può 
chiedere, previa iscrizione, a pena di decadenza, di specifica riserva, ai sensi del comma 7 
del medesimo art. 121, il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto 
previsto dall’articolo 1382 del codice civile e secondo criteri individuati nell’allegato II.14 
del Codice come segue: 

a) i maggiori oneri per spese generali infruttifere si ottengono sottraendo all’importo 
contrattuale l’utile di impresa nella misura del 10 per cento e le spese generali nella 
misura del 15 per cento e calcolando sul risultato la percentuale del 6,5 per cento. Tale 
risultato va diviso per il tempo contrattuale e moltiplicato per i giorni di sospensione e 
costituisce il limite massimo previsto per il risarcimento quantificato sulla base del 
criterio di cui alla presente lettera; 

b) la lesione dell’utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell’utile di 
impresa, nella misura pari agli interessi legali di mora di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera e), del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, computati sulla percentuale 
del 10 per cento, rapportata alla durata dell’illegittima sospensione; 

c) il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti 
rispettivamente al valore reale, all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in 
cantiere e alla consistenza della mano d’opera accertati dal direttore dei lavori; 

d) la determinazione dell’ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati 
dalle vigenti norme fiscali. 

Articolo 16. INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 
Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 

direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi 
compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previsti dal capitolato speciale d’appalto o dal capitolato generale d’appalto; 

d) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati; 

e) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 
dipendente. 
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Articolo 17. PENALI IN CASO DI RITARDO – PREMIO DI ACCELERAZIONE 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni 

giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale 
pari all’ 1‰ (uno per mille) dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in 
caso di ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna 

degli stessi; 
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata 

dal direttore dei lavori; 
c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori 

non accettabili o danneggiati. 

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche per 
l’inadempimento dell’appaltatore agli obblighi di cui al comma 2, al comma 3 ovvero al 
comma 4 dell’art. 1, Allegato II.3 del Codice, commisurate alla gravità della violazione e 
proporzionali rispetto all’importo del contratto o alle prestazioni del contratto. 

3. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 
pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

4. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare 
il 10% dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di 
importo superiore alla predetta percentuale, trova applicazione quanto disposto nel seguito 
del presente Capitolato speciale d’appalto, in materia di risoluzione del contratto. 

5. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di 
eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Articolo 18. PREMIO DI ACCELERAZIONE 

Non è riconosciuto il premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo nell'ultimazione dei lavori. 

CAPITOLO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Articolo 19. DOCUMENTI CONTABILI 
Come previsto all’allegato II.14, art. 12, del Codice, i diversi documenti contabili, predisposti 
e tenuti dal direttore dei lavori o dai direttori operativi o dagli ispettori di cantiere, se dal 
medesimo delegati, che devono essere firmati contestualmente alla compilazione rispettando 
la cronologia di inserimento dei dati, sono: 

a) il giornale dei lavori in cui sono annotati per ciascun giorno almeno: 
1) l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni; 
2) la qualifica e il numero degli operai impiegati; 
3) l’attrezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori; 
4) l’elenco delle provviste fornite dall’esecutore, documentate dalle rispettive fatture 
quietanzate, nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori, ivi 
compresi gli eventuali eventi infortunistici; 
5) l’indicazione delle circostanze e degli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui 
medesimi, inserendovi le osservazioni meteorologiche e idrometriche, le indicazioni sulla 
natura dei terreni e quelle particolarità che possono essere utili; 
6) le disposizioni di servizio e gli ordini di servizio del RUP e del direttore dei lavori; 
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7) le relazioni indirizzate al RUP; 
8) i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 
9) le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori; 
10) le varianti ritualmente disposte, le modifiche o aggiunte ai prezzi; 

 

b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste che contengono la misurazione e 
classificazione delle lavorazioni effettuate dal direttore dei lavori. Il direttore dei lavori cura che 
i libretti siano aggiornati e immediatamente firmati dall’esecutore o dal tecnico dell’esecutore 
che ha assistito al rilevamento delle misure. Per le lavorazioni e le somministrazioni che per la 
loro natura si giustificano mediante fattura, il direttore dei lavori è tenuto ad accertare la loro 
corrispondenza ai preventivi precedentemente accettati e allo stato di fatto. In caso di lavori 
a corpo, le lavorazioni sono annotate su un apposito libretto delle misure, sul quale, in 
occasione di ogni stato d’avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui risultano 
suddivisi, il direttore dei lavori registra la quota percentuale dell’aliquota relativa alla voce 
disaggregata della stessa categoria, rilevabile dal contratto, che è stata eseguita. Le progressive 
quote percentuali delle voci disaggregate eseguite delle varie categorie di lavorazioni sono 
desunte da valutazioni autonomamente effettuate dal direttore dei lavori, il quale può 
controllarne l’ordine di grandezza attraverso un riscontro nel computo metrico estimativo dal 
quale le aliquote sono state dedotte. I libretti delle misure possono altresì contenere le figure 
quotate delle lavorazioni eseguite, i profili e i piani quotati raffiguranti lo stato delle cose prima 
e dopo le lavorazioni, oltre alle memorie esplicative al fine di dimostrare chiaramente ed 
esattamente, nelle sue varie parti, la forma e il modo di esecuzione; 

 

c) il registro di contabilità che contiene le trascrizioni delle annotazioni presenti nei libretti 
delle misure, nonché le domande che l’esecutore ritiene di fare e le motivate deduzioni del 
direttore dei lavori. L’iscrizione delle partite è effettuata in ordine cronologico. In apposita 
sezione del registro di contabilità è indicata, in occasione di ogni stato di avanzamento, la 
quantità di ogni lavorazione eseguita con i relativi importi, in modo da consentire una verifica 
della rispondenza all’ammontare complessivo dell’avanzamento dei lavori. Il registro di 
contabilità è il documento che riassume e accentra l’intera contabilizzazione dell’opera, in 
quanto a ciascuna quantità di lavorazioni eseguite e registrate nel libretto sono applicati i corrispondenti 
prezzi contrattuali, in modo tale da determinare l’avanzamento dei lavori non soltanto sotto il profilo 
delle quantità eseguite ma anche sotto quello del corrispettivo maturato dall’esecutore. Il direttore dei 
lavori propone al RUP, in casi speciali, che il registro sia diviso per articoli o per serie di lavorazioni, 
purché le iscrizioni rispettino in ciascun foglio l’ordine cronologico. Il registro è sottoposto all’esecutore 
per la sua sottoscrizione in occasione di ogni stato di avanzamento; 

 

d) lo stato di avanzamento lavori (SAL) che riassume tutte le lavorazioni e tutte le 
somministrazioni eseguite dal principio dell’appalto sino ad allora. Tale documento, ricavato 
dal registro di contabilità, è rilasciato nei termini e modalità indicati nella documentazione di 
gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto; a tal fine il 
documento deve precisare il cor-rispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e, di 
conseguenza, l’ammontare dell’acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le 
prime due voci. Il direttore dei lavori trasmette immediatamente lo stato di avanzamento al 
RUP, che emette il certificato di pagamento; il RUP, previa verifica della regolarità contributiva 
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dell’esecutore, invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante per l’emissione del 
mandato di pagamento; ogni certificato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro 
di contabilità; 

 

e) il conto finale dei lavori, compilato dal direttore dei lavori a seguito della certificazione 
dell’ultimazione degli stessi e trasmesso al RUP unitamente a una relazione, in cui sono indicate 
le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa 
documentazione. Il conto finale deve essere sottoscritto dall’esecutore. All’atto della firma, 
l’esecutore non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate 
nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori e deve confermare le riserve già 
iscritte negli atti contabili, per le quali non siano intervenuti la transazione di cui all’articolo 212 
del codice o l’accordo bonario di cui all’articolo 210 del codice. Se l’esecutore non firma il conto 
finale nel termine assegnato, non superiore a trenta giorni, o se lo sottoscrive senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da 
lui definitivamente accettato. Firmato dall’esecutore il conto finale, o scaduto il termine sopra 
assegnato, il RUP, entro i successivi sessanta giorni, redige una propria relazione finale riservata 
nella quale esprime parere motivato sulla fondatezza delle domande dell’esecutore per le quali 
non siano intervenuti la transazione o l’accordo bonario. 

ARTICOLO 20. GARANZIA DEFINITIVA 
1. Per la sottoscrizione del contratto l’appaltatore costituisce una garanzia, denominata 

«garanzia definitiva», a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità 
previste dall’articolo 106 del Codice, pari al 10 per cento dell’importo contrattuale; tale 
obbligo è indicato negli atti e documenti di gara. 

2. Per salvaguardare l’interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 
programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 10 per cento, la garanzia è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Se il 
ribasso è superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di 
ribasso superiore al 20 per cento. 

3. La garanzia è prestata per l’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il ri- 
sarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, 
nonché per il rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appal- tatore. 
La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio e secondo le modalità previste dal comma 8 dell’art. 117 del Codice.La 
stazione appaltante può richiedere all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa 
sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazio- ne si effettua a valere 
sui ratei di prezzo da corrispondere. Alla garanzia definitiva si ap- plicano le riduzioni previste 
dall’articolo 106, comma 8, del Codice per la garanzia provvi- soria. 

4. L’appaltatore può richiedere prima della stipulazione del contratto di sostituire la garan- 
zia definitiva con l’applicazione di una ritenuta a valere sugli stati di avanzamento pari al 
10 per cento degli stessi, ferme restando la garanzia fideiussoria costituita per l’erogazio- 
ne dell’anticipazione e la garanzia da costituire per il pagamento della rata di saldo. Le ri- 
tenute sono svincolate dalla stazione appaltante all’emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o comunque non oltre dodici mesi dopo la data di ultimazione dei lavori risul- 
tante dal relativo certificato. 
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5. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della garanzia, nei limiti dell’importo massi- 
mo garantito, per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, 
servizi o forniture nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’esecutore. 
Possono altresì incamerare la garanzia per il pagamento di quanto dovuto dall’esecutore 
per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti col- 
lettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 
sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 

6. Fatto salvo quanto previsto dal comma 4 dell’art. 117 del Codice, la mancata costituzio- ne 
della garanzia definitiva determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione del- la 
garanzia provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che 
aggiudica l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

7. La garanzia fideiussoria può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che ri- 
spondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive atti- 
vità, oppure dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che 
sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 
nell’apposito albo e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente nor- 
mativa bancaria assicurativa. La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata di- 
gitalmente; essa deve essere altresì verificabile telematicamente presso l’emittente ov- 
vero gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri di- 
stribuiti ai sensi dell’articolo 8-ter, comma 1, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, conformi alle caratteri- 
stiche stabilite dall’AGID con il provvedimento di cui all’articolo 26, comma 1. La garanzia 
prevede espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, secondo comma, del codice 
civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice ri- 
chiesta scritta della stazione appaltante. 

8. La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’ese- 
cuzione, nel limite massimo dell’80 per cento dell’iniziale importo garantito. L’ammontare 
residuo della garanzia definitiva permane fino alla data di emissione del certificato di col- 
laudo provvisorio o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risul- 
tante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del 
committente, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da 
parte dell’appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 
originale o in copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni 
contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di 
avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante 
nei confronti dell’impresa per la quale la garanzia è prestata. 

9. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una 
garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all’importo della medesima rata di sal- do 
maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di 
emissione del certificato di collaudo e l’assunzione del carattere di definitività del 
medesimo. 
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Articolo 21. RIDUZIONE DELLE GARANZIE 
1. Ai sensi dell’art. 106, comma 8, e 117 del Codice, l’importo della garanzia e del suo eventuale 

rinnovo è ridotto del 30 per cento per gli operatori economici ai quali sia rilasciata, da 
organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie 
UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme 
europee della serie UNI CEI ISO 9000. Si applica la riduzione del 50 per cento, non 
cumulabile con quella di cui al primo periodo, nei confronti delle micro, delle piccole e 
delle medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari 
costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie imprese. L’importo della garanzia e del 
suo eventuale rinnovo è ridotto del 10 per cento, cumulabile con la riduzione di cui al primo 
e secondo periodo, quando l’operatore economico presenti una fideiussione, emessa e 
firmata digitalmente, che sia gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie 
basate su registri distribuiti ai sensi del comma 3. L’importo della garanzia e del suo 
eventuale rinnovo è ridotto fino ad un importo massimo del 20 per cento, cumulabile con le 
riduzioni di cui al primo e secondo periodo, quando l’operatore economico possegga uno o 
più delle certificazioni o marchi individuati, tra quelli previsti dall’allegato II.13 del Codice, 
nei documenti di gara iniziali che fissano anche l’importo della riduzione, entro il limite 
massimo predetto. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva è calcolata 
sull’importo che risulta dalla riduzione precedente. Per fruire delle riduzioni di cui al 
presente comma l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi 
requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

2. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative 
previste nel presente capitolato sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria 
in nome e per conto di tutti i concorrenti, ferma restando la responsabilità solidale tra le 
imprese. 

Articolo 22. OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL’IMPRESA 
1. Ai sensi dell’art. 117, comma 10, del Codice, l’esecutore dei lavori costituisce e consegna alla 

stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di 
assicurazione che copra i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento 
o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel 
corso dell’esecuzione dei lavori. Nei documenti e negli atti a base di gara o di affidamento è 
stabilito l’importo della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all’importo del 
contratto stesso qualora non sussistano motivate particolari circostanze che impongano un 
importo da assicurare superiore. La polizza del presente comma assicura la stazione 
appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione 
dei lavori il cui massimale è pari al 5 per cento della somma assicurata per le opere con un 
minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

2. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o comunque decorsi dodici mesi dalla data 
di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di 
garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni 
appaltanti da tutti i rischi connessi all’utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro 
eventuale sostituzione o rifacimento. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo 
di premio o di commissione da parte dell’esecutore non comporta l’inefficacia della garanzia nei 
confronti della stazione appaltante. 

3. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di 
franchigia, tali franchigie o scoperti non sono opponibili all’Amministrazione. 
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4. La Polizza di cui al precedente comma 1 deve prevedere la copertura per i seguenti importi: 
1) danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti ed opere eseguite nel corso dei lavori e per danni alle strutture 
preesistenti verificatesi nel corso dell’esecuzione dei lavori, l'importo della smma da 
assicurare è pari ad € 500'000,00; 
2) danni a terzi causati nel corso dell’esecuzione dei lavori. Il massimale è pari a € 
500'000,00. 

Polizza indennitaria decennale 

1. Per i lavori di cui all'art. 117, comma 11, del Codice di importo superiore al doppio della 
soglia di cui all’articolo 14 del Codice, il titolare del contratto per la liquidazione della rata di 
saldo stipula, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio 
o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale 
a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da 
gravi difetti costruttivi. La polizza contiene la previsione del pagamento dell’indennizzo 
contrattualmente dovuto in favore del committente non appena questi lo richieda, anche in 
pendenza dell’accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed 
autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale è non 
inferiore al 20 per cento del valore dell’opera realizzata e non superiore al 40 per cento, 
nel rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera. 
L’esecutore dei lavori stipula altresì per i lavori di cui al presente comma una polizza di 
assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data 
di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e 
per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell’opera 
realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

CAPITOLO 5. DISCIPLINA ECONOMICA 

Articolo 23. ANTICIPAZIONE CONTRATTUALE 
1. Ai sensi dell'art. 125 comma 1 del Codice, sul valore del contratto di appalto è calcolato 

l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere 
all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio della prestazione anche nel caso di 
consegna dei lavori o di avvio dell’esecuzione in via d’urgenza, ai sensi dell’articolo 17, 
commi 8 e 9 del Codice. 

 

2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria 
bancaria o assicurativa di importo pari all’anticipazione maggiorato del tasso di interesse 
legale applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma della prestazione. La garanzia è rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 
106, comma 3 del Codice, con le modalità previste dal secondo periodo dello stesso 
comma. L’importo della garanzia è gradualmente e automaticamente ridotto nel corso 
della prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell’anticipazione da parte della 
stazione appaltante. Il beneficiario decade dall’anticipazione, con obbligo di restituzione, 
se l’esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi 
contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla 
data di erogazione della anticipazione. 
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Articolo 24. PAGAMENTI IN ACCONTO 
1. I pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono effettuati nel termine di 

trenta giorni decorrenti dall’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori. 

I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono emessi 
contestualmente all’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori e comunque entro 
un termine non superiore a sette giorni dall’adozione degli stessi. 

2. Resta fermo quanto previsto all’art. 4, co. 6, del Decreto Legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 
3. Non sono previsti pagamenti in acconto. L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti una 

volta ultimati i lavori e all'emissione del certificato di regolare esecuzione 
degli stessi.  

4. Sarà possibile richiedere un SAL dopo almeno aver eseguito il 50% dei lavori. 
5. Ai sensi dell’art. 11 del Codice, in caso di inadempienza contributiva risultante dal 

documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell’affidatario 
o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato 
nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento 
l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti 
previdenziali e assicurativi, compresa la cassa edile. 

6. In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 
0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, 
dopo l’approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di 
verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

7. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al precedente 
comma 4, il responsabile unico del progetto invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed 
in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata 
contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine 
assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori 
le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario 
del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui 
sia previsto il pagamento diretto ai sensi dell’art. 119, comma 11, del Codice. 

8. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il 
direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, il 
quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della 
data di chiusura. 

9. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non 
dipendenti dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può 
chiedere ed ottenere che si provveda alla redazione dello stato di avanzamento 
prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 4. 

10. Ai sensi dell´art. 125 comma del Codice, lo stato di avanzamento dei lavori, ricavato dal 
registro di contabilità, è adottato con le modalità e nei termini indicati nel contratto. A tal 
fine, il direttore dei lavori accerta senza indugio il raggiungimento delle condizioni 
contrattuali. In mancanza, lo comunica l’esecutore dei lavori. Contestualmente all’esito 
positivo dell’accertamento, oppure contestualmente al ricevimento della comunicazione 
dell’esecutore, il direttore dei lavori adotta lo stato di avanzamento dei lavori e lo 
trasmette al RUP. In caso di difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle 
dell’esecutore in merito al raggiungimento delle condizioni contrattuali per l’adozione 
dello stato di avanzamento, il direttore dei lavori, a seguito di tempestivo contraddittorio 
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con l’esecutore, archivia la comunicazione oppure adotta lo stato di avanzamento e lo 
trasmette immediatamente al RUP. I certificati di pagamento relativi agli acconti del 
corrispettivo sono emessi dal RUP contestualmente all’adozione di ogni stato di 
avanzamento e comunque entro un termine non superiore a sette giorni. Il RUP, previa 
verifica della regolarità contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori, invia il certificato 
di pagamento alla stazione appaltante, la quale procede al pagamento. L’esecutore emette 
fattura al momento dell’adozione del certificato di pagamento. L’esecutore può emettere 
fattura al momento dell’adozione dello stato di avanzamento dei lavori. L’emissione della 
fattura da parte dell’esecutore non è subordinata al rilascio del certificato di pagamento 
da parte del RUP. 

11. È garantito il pagamento diretto del subappaltatore da parte della Stazione appaltante nei 
casi di cui all’art. 119, comma 11, del Codice. 

Articolo 25. PAGAMENTI A SALDO 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata 

con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al RUP; col conto 
finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, 
la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di 
pagamento relativo agli acconti. 

2. L’esecutore, all’atto della firma del conto finale, da apporre entro il termine di trenta 
giorni dall’invito del RUP a prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per 
oggetto o per importo da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo 
svolgimento dei lavori, e ha l’onere, a pena di decadenza, di confermare le riserve già 
iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano intervenute 
procedure di carattere conciliativo. 

3. Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine di cui al comma precedente, o se lo 
sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto 
finale si intende come definitivamente accettato. 

4. All’esito positivo del collaudo e comunque entro un termine non superiore a sette giorni 
dall’emissione dei relativi certificati, il RUP rilascia il certificato di pagamento relativo alla 
rata di saldo; il pagamento è effettuato nel termine di trenta giorni decorrenti dall’esito 
positivo del collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia espressamente concordato 
nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò 
sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue 
caratteristiche. Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione 
dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. Si applica il comma 
5, terzo e quarto periodo dell’art. 125 del Codice. 

5. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una 
garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all’importo della medesima rata di saldo 
maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di 
emissione del certificato di collaudo e l’assunzione del carattere di definitività del 
medesimo. 

6. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del Codice civile, l’appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto 
appaltante prima  che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione 
assuma carattere definitivo. 

7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e 
professionalità, nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di 
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evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per 
il loro rimedio. 

8. Ai sensi del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 

11 settembre 2020, n. 120, in occasione della presentazione dell’ultimo stato di 
avanzamento dei lavori da parte dell’impresa, prima di procedere al saldo finale dei 
lavori, è richiesta dal committente o dall’impresa affidataria la congruità dell’incidenza 
della manodopera sull’opera complessiva. 

Articolo 26. RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO E DELLA RATA DI 
SALDO 

1. In caso di ritardo nei pagamenti rispetto ai termini di cui all’articolo 125 del Codice o ai 
diversi termini stabiliti dal contratto si applicano le disposizioni degli articoli 5 e 6 del 
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, in tema di interessi moratori. 

Articolo 27. REVISIONE PREZZI 
1. E’ ammessa la revisione prezzi. Detta clausola non apporta modifiche che alterino la natura 

generale del contratto o dell’accordo quadro; si attivano al verificarsi di particolari 
condizioni di natura oggettiva che determinano una variazione del costo dell’opera, della 
fornitura o del servizio, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 per cento dell’importo 
complessivo e operano nella misura dell’80 per cento della variazione stessa, in relazione 
alle prestazioni da eseguire. 

2. Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi di cui al comma 
precedente, si utilizzano gli indici sintetici di costo di costruzione. 

3. Gli indici di costo sono pubblicati, unitamente alla relativa metodologia di calcolo, sul 
portale istituzionale dell’ISTAT in conformità alle pertinenti disposizioni normative europee 
e nazionali in materia di comunicazione e diffusione dell’informazione statistica ufficiale. 
Con provve-dimento adottato dal Ministero dell’infrastrutture e dei trasporti, sentito 
l’ISTAT, sono individuate eventuali ulteriori categorie di indici ovvero ulteriori specificazioni 
tipologiche o merceologiche delle categorie di indici individuate dal comma 3 nell’ambito 
degli indici già prodotti dall’ISTAT. 

4. Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al presente articolo la 
stazione appaltante utilizza: 

a) nel limite del 50 per cento, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro 
economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già 
assunti, e le eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e 
stanziate annualmente relativamente allo stesso intervento; 
b) le somme derivanti da ribassi d’asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle 
norme vigenti; 
c) le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima 
stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di 
regolare esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua 
spesa autorizzata disponibile. 

CAPITOLO 6. DISCIPLINA DI SUBAPPALTO 

Articolo 28. SUBAPPALTO 
1. I soggetti affidatari dei contratti eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi e le 

forniture compresi nel contratto. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, 
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lettera d) del Codice, la cessione del contratto è nulla. È altresì nullo l’accordo con cui a 
terzi sia affidata l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni appaltate, nonché la 
prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei contratti ad 
alta intensità di manodopera. È ammesso il subappalto secondo le disposizioni dell’art. 119 
del Codice. 

2. Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, con organizzazione di mezzi e 
rischi a carico del subappaltatore. Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi 
contratto stipulato dall’appaltatore con terzi avente ad  oggetto attività ovunque espletate 
che richiedono l’impiego di manodopera, quali le  forniture con posa in opera e i noli a 
caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell’importo delle prestazioni 
affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l’incidenza del costo della 
manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell’importo del contratto da 
affidare. 

3. L’affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti 
i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l’esecuzione dell’appalto, il nome del 
sub-contraente, l’importo del sub-contratto, l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura 
affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali 
informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. È altresì fatto obbligo di acquisire 
autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo 
dello stesso sia incrementato. 

4. Non si configurano come attività affidate in subappalto, per la loro specificità, le seguenti 
categorie di forniture o servizi: a) l’affidamento di attività secondarie, accessorie o 
sussidiarie a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare comunicazione alla 
stazione appaltante; b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; c) l’affidamento 
di servizi di importo inferiore a 20.000 euro annui a imprenditori agricoli nei comuni 
classificati totalmente montani di cui all’elenco dei comuni italiani predisposto dall’ISTAT, 
oppure ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, 
pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 141 del 18 giugno 1993, nonché nei comuni delle isole minori di cui all’allegato A 
annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448; d) le prestazioni secondarie, accessorie o 
sussidiarie rese in favore dei soggetti affidatari in forza di contratti continuativi di 
cooperazione, servizio o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla indizione della 
procedura finalizzata alla aggiudicazione dell’appalto. I relativi contratti sono trasmessi alla 
stazione appaltante prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto. 
 

5. I soggetti affidatari dei contratti di cui al codice possono affidare in subappalto 

le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della 
stazione appaltante a condizione che: a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni 
o le prestazioni da eseguire; b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al 
Capo II del Titolo IV della Parte V del presente Libro; c) all’atto dell’offerta siano stati 
indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e forniture 
che si intende subappaltare. 

6. L’affidatario trasmette il contratto di subappalto alla stazione appaltante almeno venti 
giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative prestazioni. 
Contestualmente trasmette la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza delle 
cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro II e il possesso dei 
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requisiti di cui agli articoli 100 e 103 del Codice. La stazione appaltante verifica la 
dichiarazione tramite la Banca dati nazionale di cui all’articolo 23 del Codice. Il contratto 
di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica 
direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l’ambito 
operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici.  

7. Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della 
stazione appaltante per le prestazioni oggetto del contratto di subappalto. L’aggiudicatario 
è responsabile in solido con il subappaltatore per gli obblighi retributivi e contributivi, ai 
sensi dell’articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui 
al comma 11, lettere a) e c) del citato art. 119, l’appaltatore è liberato dalla responsabilità 
solidale di cui al secondo periodo del presente comma. 

8. L’affidatario è tenuto ad osservare il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale 
si eseguono le prestazioni secondo quanto previsto all’articolo 11 del Codice. È, altresì, 
responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori 
nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto nel 
rispetto di quanto previsto dal comma 12 dell’art. 119 del Codice. L’affidatario e, per suo 
tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell’inizio dei lavori 
la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 
assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al comma 15 dell’art. 119 
predetto. Per il pagamento delle prestazioni rese nell’ambito dell’appalto o del subappalto, 
la stazione appaltante acquisisce d’ufficio il documento unico di regolarità contributiva in 
corso di validità relativo all’affidatario e a tutti i subappaltatori. 

9. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel 

pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente o del subappaltatore o dei 
soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva 
risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 11, comma 5.9 del Codice. 

10. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma 8 dell’art. 119, il RUP 
o il responsabile della fase dell’esecuzione, ove nominato, inoltra le richieste e le 
contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti. 

11. L’affidatario sostituisce, previa autorizzazione della stazione appaltante, i subappaltatori 
relativamente ai quali, all’esito di apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di 
cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro II. 

12.  La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore ed ai titolari 
di sub-contratti non costituenti subappalto ai sensi del quinto periodo del comma 
2 l’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:a) quando il 
subcontraente è una microimpresa o piccola impresa;b) in caso di inadempimento da parte 
dell’appaltatore;c) su richiesta del subcontraente e se la natura del contratto lo consente. 

13.  Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli 
stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai 
lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe 
garantito il contraente principale. Il subappaltatore è tenuto ad applicare i medesimi 
contratti collettivi nazionali di lavoro del contraente principale, qualora le attività oggetto 
di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto oppure 
riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto 
sociale del contraente principale. L’affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della 
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manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici 
senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore 
della sicurezza in fase di esecuzione oppure il direttore dell’esecuzione, provvede alla 
verifica dell’effettiva applicazione della presente disposizione. L’affidatario è solidalmente 
responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli 
obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

14. Per i lavori, nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati 
anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici. 

15.  Per contrastare il fenomeno del lavoro sommerso irregolare il documento 
unico di regolarità contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza 
della mano d’opera relativa allo specifico contratto affidato. Tale congruità, per i lavori 
edili, è verificata dalla Cassa edile in base all’accordo assunto a livello nazionale tra le parti 
sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale comparativamente più rappresentative 
per l’ambito del settore edile ed il Ministero del lavoro e delle politiche sociali; per i lavori 
non edili è verificata in comparazione con lo specifico contratto collettivo applicato. 

16.  I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi 
a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei 
cantieri. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti 
nel cantiere per rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra 
loro e coerenti con il piano presentato dall’affidatario. Nell’ipotesi di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio, l’obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di 
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell’esecuzione dei lavori. 

17.  L’affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia 
autentica del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di 
controllo o di collegamento a norma dell’articolo 2359 del codice civile con il titolare del 
subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei 
soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La 
stazione appaltante rilascia l’autorizzazione di cui al comma 4 entro trenta giorni dalla 
relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, quando ricorrano 
giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l’autorizzazione si 
intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell’importo 
delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 
dell’autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

18. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti 

temporanei e alle società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non 
intendono eseguire direttamente le prestazioni scorporabili; si applicano altresì agli 
affidamenti con procedura negoziata. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni del 
presente articolo è consentita, in deroga all’articolo 68, comma 15, la costituzione 
dell’associazione in partecipazione quando l’associante non intende eseguire direttamente 
le prestazioni assunte in appalto. 

19.  Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la 
qualificazione all’appaltatore, scomputando dall’intero valore dell’appalto il valore e la 
categoria di quanto eseguito attraverso il subappalto. I subappaltatori possono richiedere 
alle stazioni appaltanti i certificati relativi alle prestazioni oggetto di appalto eseguite. 
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Articolo 29. CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 
1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera d) del Codice, la cessione 

del contratto è nulla. 
2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi dell’art. 120, comma. 12, del Codice e della 

Legge 21 febbraio 1991, n. 52. 
3. Ai fini dell’opponibilità alla stazione appaltante, le cessioni di crediti devono essere 

stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere 
notificate alla amministrazione debitrice. 

4. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo 
di appalto sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni 
pubbliche qualora queste non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e 
al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. 
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5. Si intende preventivamente accettata la cessione da parte dell’esecutore di tutti o di 
parte dei crediti che devono venire a maturazione. 

6. In ogni caso l’amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al 
cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto relativo a lavori 
con questo stipulato. 

Articolo 30. MODIFICA DEL CONTRATTO IN CORSO DI ESECUZIONE 
1. Fermo quanto previsto dall’articolo 60 del Codice per le clausole di revisione dei prezzi, il 

contratto di appalto può essere modificato senza una nuova procedura di affidamento nei 
casi previsti dall’art. 120 del Codice. 

 

CAPITOLO 7. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Articolo 31. NORME DI SICUREZZA GENERALI 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 
sicurezza e igiene. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, 
gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature 
utilizzate. 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione 
di quanto stabilito nel presente articolo. 

5. L'Appaltatore è responsabile dell'osservanza da parte del proprio personale e del 
personale di terzi autorizzato all'accesso alle aree di lavoro, delle norme e disposizioni in 
materia di prevenzione infortuni e igiene sul lavoro, della rispondenza dei mezzi e delle 
attrezzature alle norme di legge. 

6. Nel caso in cui l'area di lavoro fosse all'interno o nelle vicinanze di aree di accesso al 
pubblico, l'appaltatore, oltre alle misure di sicurezza relative all'area di cantiere, è tenuto 
ad adottare cautele ed accorgimenti integrativi tali da garantire anche l'incolumità e la 
salute dei cittadini. 

 

Articolo 32. SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 
1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla committenza, entro 10 giorni dall'aggiudicazione, 

l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in 
merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti 
in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela ai sensi del D.Lgs. n. 
81/2008, nonché le disposizioni dello stesso Decreto applicabili alle lavorazioni previste nel 
cantiere. 

3. Nel caso in cui le aree di cantiere o parte di queste siano interferenti con strutture 
viabilistiche superficiali o comunque aree di accesso anche di terzi, l'appaltatore deve 
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provvedere a tutte le segnalazioni di compartimentazione e di difesa, come barricate, 
segnali, lumi, cavalletti e fanali. 

4. L'appaltatore deve provvedere a installare le opere di contenimento necessarie per 
garantire l'integrità delle zone lasciate agibili a terzi adiacenti a scavi o a interventi 
analoghi. 

5. L'appaltatore deve inoltre realizzare tutte le opere provvisionali necessarie alla regolare 
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esecuzione dei lavori, alla sicurezza degli operai e, nelle zone lasciate agibili al pubblico, 
alla sicurezza del transito dei pedoni e dei veicoli, mantenendole integre e funzionali fino 
al completamento dei lavori. 

6. È responsabilità dell'appaltatore l'intervento tempestivo nella predisposizione delle 
segnalazioni e del relativo mantenimento in perfetta efficienza funzionale delle aree 
interessate dai lavori. 

7. Tutte le segnalazioni devono essere conformi alle norme stabilite dal vigente Codice della 
strada. 

 

Articolo 33. PIANO OPERATIVO SICUREZZA 
L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano 
di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a 
disposizione da parte della stazione appaltante, ai sensi del Decreto Legislativo n. 81 del 
2008. 
Il piano operativo di sicurezza e coordinamento forma parte integrante del contratto di 
appalto. 
L’Appaltatore inoltre, dovrà consegnare alla committenza, entro 10 giorni dalla data di 
adozione del provvedimento che determina l’aggiudicazione definitiva e comunque prima 
dell’inizio dei lavori un piano operativo di sicurezza per quanto attiene le scelte autonome 
dell’Appaltatore e le relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere durante 
l’esecuzione degli interventi. 
L’Appaltatore si impegna, altresì, ad adeguare il piano alle prescrizioni imposte dal 
coordinatore della sicurezza, qualora questa rilevi e contesti, in ogni momento 
dell’esecuzione dei lavori, insufficienze di qualunque genere del piano, senza che ciò 
comporti ulteriori oneri per la stazione appaltante. 
Le gravi o ripetute violazioni del piano medesimo da parte dell’appaltatore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 
risoluzione del contratto. 
In caso di inosservanza da parte dell’appaltatore delle norme sulla sicurezza i pagamenti 
delle relative somme non saranno effettuati fino a quando il coordinatore della sicurezza 
e la direzione dei lavori ne attestino l’osservanza. 
Il coordinatore della sicurezza intimerà all’appaltatore di mettersi in regola e, in caso 
d'ulteriore inosservanza, egli attiverà le misure previste dall’art. 92 del D.Lgs. n. 81/2008 e 
successive modifiche ed integrazioni. 
 

CAPITOLO 8. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 

Articolo 34. COLLAUDO TECNICO-AMMINISTRATIVO 
1. I contratti sono soggetti a collaudo per i lavori per certificare il rispetto delle 

caratteristiche tecniche, economiche e qualitative dei lavori e delle prestazioni, nonché 
degli obiettivi e dei tempi, in conformità delle previsioni e pattuizioni contrattuali. 

2. Il collaudo finale deve essere completato non oltre sei mesi dall’ultimazione dei lavori o 
delle prestazioni, salvi i casi, individuati dall’allegato II.14 del Codice, di particolare 
complessità, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Nella lettera 
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d’incarico, in presenza di opere o servizi di limitata complessità, i tempi possono essere 
ridotti. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo dopo 
due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente 
approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi 
dalla scadenza del medesimo termine. 

3. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 
difformità e i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione 
appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

4. Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l’opera o il lavoro siano stati eseguiti 
a regola d’arte, secondo il progetto approvato e le relative prescrizioni tecniche, nonché 
le eventuali perizie di variante, in conformità del contratto e degli eventuali atti di 
sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati. Il collaudo ha altresì lo scopo di 
verificare che i dati risultanti dalla contabilità finale e dai documenti giustificativi 
corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e 
quantità, ma anche per qualità dei materiali, dei componenti e delle provviste, e che le 
procedure espropriative poste a carico dell’esecutore siano state espletate 
tempestivamente e diligentemente. Il collaudo comprende altresì tutte le verifiche 
tecniche previste dalle normative di settore. 

5. Il collaudo comprende anche l’esame delle riserve dell’esecutore, sulle quali non sia già 
intervenuta una risoluzione definitiva in via amministrativa, se iscritte nel registro di 
contabilità e nel conto finale nei termini e nei modi stabiliti dal presente allegato. 

6. Il certificato di collaudo è sempre richiesto, salvi i casi in cui a norma del presente allegato 
il collaudo medesimo può essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione. 

Articolo 35. GARANZIA PER VIZI E DIFFORMITÀ DELL’OPERA 
1. Il tempo per la prestazione della garanzia di ogni parte dell’opera, realizzata mediante il 

presente appalto si estenderà per due anni dalla data della consegna dell’opera (art. 1667 
del Codice civile), mentre per i danni causati da difetti dei prodotti in essa incorporati o 
funzionalmente collegati e annessi si estenderà per dieci anni dalla data della consegna, e 
comprenderà, in ogni caso a carico dell’Appaltatore, tutto quanto sarà necessario al 
completo ripristino della funzionalità di progetto, compreso la ricerca del guasto, e il 
ripristino delle opere murarie e di finitura eventualmente alterate durante le riparazioni. 

2. Se nel corso di dieci anni dalla data di consegna, l’opera di cui al presente appalto, che è 
destinata per sua natura a lunga durata, per vizio del suolo o per difetto della costruzione, 
rovina in tutto o in parte, ovvero presenta evidente pericolo di rovina o gravi difetti tali da 
ridurre le normali condizioni di godimento, l’Appaltatore è responsabile (art. 1669 del 
Codice civile) ed è tenuto al risarcimento dei danni diretti, indiretti e conseguenti. 

 

Articolo 36. RISERVE 
Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli 
viene presentato. 
Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio 
di quindici giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa 
menzione nel registro. 
Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano 
possibili al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel 
termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti 
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domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver 
diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 
Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate 
deduzioni. Se il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie 
deduzioni e non consente alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al 
riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, 
per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 
Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 2, oppure 
lo ha fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine 
sopraindicati, i fatti registrati si intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade 
dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi 
si riferiscono. 
Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa 
contabilizzazione, il direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di 
conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni 
sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata riserva diventa operante quando in sede di 
contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono portate in 
detrazione le partite provvisorie. 
L'appaltatore è sempre tenuto, indipendentemente da ogni possibile contestazione e 
fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve di cui all’art. 7 allegato II.14 del Codice, a 
uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio della direzione lavori, senza 
poter sospendere o ritardare comunque il regolare sviluppo dei lavori. 
 
Non costituiscono riserve: 

a)  le contestazioni e le pretese economiche che siano estranee all’oggetto 
dell’appalto o al contenuto del registro di contabilità; 

b)  le richieste di rimborso delle imposte corrisposte in esecuzione del contratto 
di appalto; 

c) il pagamento degli interessi moratori per ritardo nei pagamenti; 
d) le contestazioni circa la validità del contratto; 
e)  le domande di risarcimento motivate da comportamenti della stazione 

appaltante o da circostanza a quest’ultima riferibili; 
f)  il ritardo nell’esecuzione del collaudo motivato da comportamento colposo della 

stazione appaltante. 
 
Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle, 
successivo all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 
dell’esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel 
registro di contabilità all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al 
cessare del fatto pregiudizievole, nonché all’atto della sottoscrizione del certificato di 
collaudo mediante precisa esplicitazione delle contestazioni circa le relative operazioni. Le 
riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono rinunciate. Le riserve 
devono essere formulate in modo specifico e indicare con precisione le ragioni sulle quali 
si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità: 

a) la precisa quantificazione delle somme che l’esecutore ritiene gli siano dovute. 
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La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 
integrazioni o incrementi rispetto all’importo iscritto, salvo che la riserva stessa sia 
motivata con riferimento a fatti continuativi; 

b) l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal direttore dei lavori o dal direttore 
dell’esecuzione, che abbiano inciso sulle modalità di esecuzione dell’appalto; 

c) le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal 
capitolato speciale d’appalto o dal progetto esecutivo; 

d) le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle 
istruzioni relative agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto; 

e) le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del direttore dei la-vori o del 
direttore dell’esecuzione che potrebbero comportare la responsabilità dell’appaltatore o 
che potrebbero determinare vizi o difformità esecutive dell’appalto. 
L’esecutore, all’atto della firma del conto finale, da apporre entro il termine di trenta giorni 
dall’invito del RUP a prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per oggetto 
o per importo da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei 
lavori, e ha l’onere, a pena di decadenza, di confermare le riserve già iscritte sino a quel momento 
negli atti contabili per le quali non siano intervenute procedure di carattere conciliativo. 
Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine di cui al comma 3 dell’allegato II.14 del 
Codice, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di 
contabilità, il conto finale si intende come definitivamente accettato. 
In particolare, in caso di controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione del 
contratto, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo bonario 
di cui all’art. 210 del Codice il Foro competente è Ascoli Piceno. 
 

CAPITOLO 9. CONTROVERSIE E RESPONSABILITA’ 

 

Articolo 37. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
Il contratto si risolve, oltre che nei casi previsti nel presente capitolato, nelle ipotesi e se- 
condo le modalità di cui agli artt. 122 del Codice e 1453 e ss. del Codice civile. 
Il direttore dei lavori, quando accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali 
da parte dell’appaltatore, tale da comprometterne ai sensi dell’articolo 122, comma 3, del 
Codice la buona riuscita delle prestazioni, invia al RUP una relazione particolareggiata, 
corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui 
importo può essere riconosciuto all’appaltatore. 
Il direttore dei lavori formula, altresì, la contestazione degli addebiti all’appaltatore, asse- 
gnando a quest’ultimo un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle 
sue controdeduzioni al RUP. 
Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine 
senza che l’appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del RUP dichia- ra 
risolto il contratto. 
Il RUP, nel comunicare all’appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, di- 
spone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato 
di consistenza dei lavori già eseguiti, l’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera e la 
relativa presa in consegna. 
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Il direttore dei lavori fornisce altresì indicazione al RUP per l’irrogazione delle penali da ri- 
tardo previste nel contratto e per le valutazioni inerenti alla risoluzione contrattuale ai sen- 
si dell’articolo 122, comma 4, del Codice. 
Qualora sia stato nominato, l’organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di 
consistenza, un verbale di accertamento tecnico e contabile in cui è accertata la corri- 
spondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità 
e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante ed è al- 
tresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non 
previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante. 

     Il contratto si risolve anche nell’ipotesi di cui all’art. 104, comma 9, del Codice, in tema di 
adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di avvalimento. 

Articolo 38. RECESSO 
Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque momento 
purché tenga indenne l’appaltatore mediante il pagamento dei lavori eseguiti o delle 
prestazioni relative ai servizi e alle forniture eseguiti nonché del valore dei materiali utili 
esistenti in cantiere nel caso di lavori o in magazzino nel caso di servizi o forniture, oltre al 
decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite calcolato secondo 
quanto previsto di seguito. 
 
L’esercizio del diritto di recesso è manifestato dalla stazione appaltante mediante una 
formale comunicazione all’appaltatore da darsi per iscritto con un preavviso non inferiore 
a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori, servizi o 
forniture ed effettua il collaudo definitivo o verifica la regolarità dei servizi e delle forniture. 
Il decimo dell’importo delle opere non eseguite ai fini dell’applicazione dell’articolo 123, 
comma 1, del Codice è calcolato sulla differenza tra l’importo dei quattro quinti del prezzo 
posto a base di gara, depurato del ribasso d’asta, e l’ammontare netto dei lavori eseguiti. 
I materiali utili esistenti in cantiere, il cui valore è riconosciuto dalla sta-zione appaltante a 
norma del comma 1 dell’articolo 123 del Codice, sono soltanto quelli già accettati dal 
direttore dei lavori o dal RUP in sua assenza, prima della comunicazione del preavviso di cui 
al comma 2 del medesimo articolo 123 del Codice. 
La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in 
tutto o in parte asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde 
all’appaltatore, per il valore delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei 
lavori eseguiti, un compenso da determinare nel-la minor somma fra il costo di costruzione 
e il valore delle opere e degli impianti al momento dello scioglimento del contratto. 
L’appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal 
direttore dei lavori e deve mettere i magazzini e i cantieri a disposizione della stazione 
appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato d’ufficio e a sue 
spese. 

 

Articolo 39. RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE 
L'Appaltatore è l'unico responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità alle 
migliori regole dell'arte, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni 
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contrattuali, del rispetto di tutte le norme di Legge e di Regolamento. L’Appaltatore assume 
la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti e i materiali 
di sua proprietà, sia quelli che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell’esecuzione 
dei lavori e delle attività connesse, sollevando il Comune da ogni responsabilità al riguardo. 
L’Appaltatore assume altresì la responsabilità per i danni subiti dal Comune a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 
verificatesi nel corso dell’esecuzione dei lavori. 

 

Sarà obbligo dell'Appaltatore di adottare nell'esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le 
cautele necessarie per garantire l'incolumità degli operai e rimane stabilito che egli 
assumerà ogni ampia responsabilità sia civile che penale nel caso di infortuni, della quale 
responsabilità si intende quindi sollevato il personale preposto alla direzione e sorveglianza, 
i cui compiti e responsabilità sono quelli indicati dal Regolamento. 

 

Le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori, la presenza nei cantieri del personale di 
assistenza e sorveglianza, l'approvazione dei tipi, procedimenti e dimensionamenti 
strutturali e qualunque altro intervento devono intendersi esclusivamente connessi con la 
miglior tutela della Stazione appaltante e non diminuiscono la responsabilità 
dell'Appaltatore, che sussiste in modo assoluto ed esclusivo dalla consegna dei lavori al 
collaudo, fatto salvo il maggior termine di cui agli artt.1667 e 1669 del cod.civ. 
 

CAPITOLO 10. NORME FINALI 

 

Articolo 40. SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE E TASSE 
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti 
per l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

b) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo 
pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) 
direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei 
lavori; 

c) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto. 
 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo. Il valore dell’imposta di bollo, 
che l’appaltatore è tenuto a versare al momento della stipula del contratto, è determinato 
sulla base della Tabella A annessa all’Allegato I.4 del Codice. Il pagamento dell’imposta così 
determinata ha natura sostituiva dell’imposta di bollo dovuta per tutti gli atti e documenti 
riguardanti la procedura di selezione e l’esecuzione dell’appalto, fatta eccezione per le 
fatture, note e simili di cui all’articolo 13, punto 1, della Tariffa, Parte I, allegata al decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o 
conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le 
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maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’art. 8 
del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Gli importi indicati nel Capitolato e nel contratto sono soggetti ad Imposta sul Valore 
Aggiunto come per legge. 

Articolo 41. TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 

I dati contenuti nel contratto, ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 (GDPR) e del d.lgs 
196/2003 – così come modificato dal d.lgs 101/2018, saranno trattati dalla Stazione Appaltante 
anche con stru- menti informatici unicamente per lo svolgimento degli adempimenti di istituto, 
di legge e di regola- mento correlati al contratto ed alla gestione amministrativa e contabile del 
rapporto contrattuale. 

 

 

Articolo 42. RINVIO 
Per quanto non espressamente disciplinato nel Capitolato, si fa rinvio alle disposizioni 
contenute nel D. Lgs. N. 36 del 31 marzo 2023 ed alle norme di legge in vigore. 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
O
N
T
E
F
I
O
R
E
 
D
E
L
L
'
A
S
O
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
0
0
0
3
6
6
9
 
d
e
l
 
0
6
-
0
8
-
2
0
2
4
 
i
n
 
p
a
r
t
e
n
z
a



44 
 

TITOLO II° QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

MODO DI ESECUZIONE E MISURAZIONE DELLE PRINCIPALI CATEGORIE DI 
LAVORO 
 

CAPITOLO 11. NORME SPECIFICHE PER L'APPALTO 
 

Articolo 43. NORME GENERALI DI MISURAZIONE 
Nel caso di gara esperita con offerta con unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente 
a misura, l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato 
come descritto di seguito: 

a) Per i lavori esclusivamente a misura, moltiplicando i prezzi di progetto di 
ciascuna lavorazione per le quantità di lavorazioni realizzate; all'importo così calcolato viene 
detratto il ribasso d’asta. 

Contabilizzazione delle varianti 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i 
prezzi di progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della 
gara ovvero con i prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in 
relazione a quanto previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. 

Qualora esse risultino maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di  quelle  

ordinate   dalla Direzione, le eccedenze non verranno contabilizzate. 

Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori 
dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno 
essere motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso 
la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 

 

Articolo 44.MANO D'OPERA 
I prezzi di elenco si riferiscono ad operai idonei e provvisti dei necessari attrezzi; i prezzi 
di elenco comprendono sempre tutte le spese, percentuali ed accessorie nessuna 
eccettuata, nonché il beneficio per l'Appaltatore. 

Le frazioni di giornata verranno valutate a ore e mezze ore. 
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Articolo 45. NOLEGGI 
 

 

Per l'applicazione dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere, il noleggio s'intenderà 
corrisposto per tutto il tempo durante il quale i meccanismi funzioneranno per conto 
della Stazione Appaltante. 

Nel computo della durata del noleggio non verrà compreso il tempo occorrente per il 
trasporto, montaggio e rimozione dei meccanismi. 

Il prezzo del funzionamento dei meccanismi verrà applicato per le ore in cui essi 
saranno stati effettivamente in attività di lavoro. 

 

Articolo 46. LAVORI IN ECONOMIA 
La Stazione Appaltante ha il diritto di chiedere all'Appaltatore, che ne ha l'obbligo, di 
fornire mano d'opera, mezzi d'opera e materiali per lavori e servizi le cui prestazioni 
saranno contabilizzate in economia, quando non presenti in elenco prezzi e per 
lavorazioni che non siano quantificabili a misura. Per i lavori in economia nel costo orario 
della mano d'opera si intende compresa ogni incidenza per attrezzi ed utensili di lavoro 
e quanto altro occorra per il loro impiego. E' altresì compreso l'utile di impresa e le spese 
generali. Il ribasso di gara verrà applicato all'intero prezzo come se si trattasse di lavoro 
a misura. 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere qualificati per i lavori da eseguire e 
provvisti degli attrezzi ed utensili necessari che dovranno essere sempre in perfetta 
efficienza e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Nella contabilizzazione non verranno riconosciuti oneri per spese di trasporto e di 
trasferta. 

Per le prestazioni in economia l’Appaltatore ha l’obbligo di consegnare quotidianamente 
alla Direzione dei Lavori le liste con le ore di impiego relative agli operai, noli e materiali 
utilizzati. Le prestazioni non preventivamente autorizzate e/o non dichiarate 
dall’Appaltatore nei modi e nei termini di cui sopra non saranno in alcun modo 
riconosciute. 

Le prestazioni e le forniture in economia saranno disposte dalla Direzione dei Lavori, 
mediante apposito ordine di servizio, solo per lavori secondari ed accessori e nei casi e 
nei limiti previsti dal D.Lgs. 14 aprile 2016 n. 50 . 
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CAPITOLO 12. DEFINIZIONE DEI REQUISITI PRESTAZIONALI DEGLI ELEMENTI 
COSTITUENTI L'INTERVENTO - QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI  

 

Articolo 47. NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 
 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti 
per la costruzione delle opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che 
l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della 
Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti 
articoli. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del 
presente Capitolato Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e 
perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione 
della Direzione dei Lavori. 

Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti 
durante l’esecuzione dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali 
corrispondano alle caratteristiche prescritte e a quelle dei campioni esaminati, o fatti 
esaminare, dalla Direzione dei Lavori. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell'Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di 
collaudo. 

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una 
lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta 
come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero 
specificamente previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione 
dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a 
disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la 
Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di 
apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali 
riporta espresso riferimento a tale verbale. 

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed 
analisi ancorché non prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per 
stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico 
dell'Appaltatore. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente 
all'accettazione, qualità e impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano le disposizioni 
dell'art. 101 comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del 
Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 
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L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle 
elencate nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera 
d) del D.M. dell'ambiente n. 203/2003. 

 

Articolo 48. QUALITA' E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI  
NORME GENERALI  

 

Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati nei lavori oggetto dell'appalto devono possedere caratteristiche 
adeguate al loro impiego, essere idonei al luogo di installazione e fornire le più ampie garanzie di durata e 
funzionalità. Inoltre, i materiali e le apparecchiature che l'Appaltatore impiegherà dovranno essere conformi, 
oltre che alle prescrizioni contrattuali, anche a quanto stabilito da Leggi, Regolamenti, Circolari e Normative 
Tecniche vigenti (UNI, CEI ecc.), anche se non esplicitamente menzionate. In ogni caso essi dovranno essere 
di prima scelta, delle migliori qualità esistenti in commercio, nonché di larga diffusione.  

Il Direttore dei Lavori si riserva il diritto di autorizzarne l’impiego o di richiederne la sostituzione, a suo 
insindacabile giudizio, senza che per questo possano essere richiesti indennizzi o compensi suppletivi di 
qualsiasi natura e specie. Tutti i materiali che verranno scartati dal Direttore dei Lavori, dovranno essere 
immediatamente sostituiti, siano essi depositati in cantiere, completamente o parzialmente in opera, senza 
che l’Appaltatore abbia nulla da eccepire. Dovranno quindi essere sostituiti con materiali idonei rispondenti 
alle caratteristiche e ai requisiti richiesti.  

Salvo diverse disposizioni del Direttore dei Lavori, nei casi di sostituzione i nuovi componenti dovranno essere 
della stessa marca, modello e colore di quelli preesistenti, la cui fornitura sarà computata con i prezzi degli 
elenchi allegati. Per comprovati motivi, in particolare nel caso di componenti non più reperibili sul mercato, 
l'Appaltatore dovrà effettuare un’accurata ricerca al fine di reperirne i più simili a quelli da sostituire sia a 
livello tecnico-funzionale che estetico.  

Tutti i materiali, muniti della necessaria documentazione tecnica, dovranno essere sottoposti, prima del loro 
impiego, all'esame del Direttore dei Lavori, affinché essi siano riconosciuti idonei e dichiarati accettabili.  

L'accettazione dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti è vincolata dall'esito positivo di tutte le 
verifiche prescritte dalle norme o richieste dal Direttore dei Lavori, che potrà effettuare in qualsiasi momento 
(preliminarmente o anche ad impiego già avvenuto) gli opportuni accertamenti, visite, ispezioni, prove, analisi 
e controlli. Tutte le spese relative alle prove su materiali ed apparecchiature di nuova installazione, previste 
dalle normative vigenti, sono a carico dell'Appaltatore.  

L'Appaltatore dovrà provvedere, a proprie spese e nel più breve tempo possibile, all’allontanamento dal 
cantiere ed alla sostituzione di eventuali componenti ritenuti non idonei dal Direttore dei Lavori.  

L'accettazione dei materiali da parte del Direttore dei Lavori, non esonera l'Appaltatore dalle responsabilità 
che gli competono per il buon esito dell'intervento.  

I componenti di nuova installazione dovranno riportare la marcatura CE, quando previsto dalle norme vigenti. 
In particolare quello elettrico dovrà essere conforme al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i, nonché essere certificato e 
marcato secondo quanto stabilito nelle norme CEI di riferimento.  

Tutti i materiali per i quali è prevista l’omologazione, o certificazione similare, da parte dell'I.N.A.I.L., VV.F., 
A.S.L. o altro Ente preposto saranno accompagnati dal documento attestante detta omologazione.  

Tutti i materiali e le apparecchiature impiegate e le modalità del loro montaggio dovranno essere tali da:  

a) garantire l'assoluta compatibilità con la funzione cui sono preposti;  

b) armonizzarsi a quanto già esistente nell’ambiente oggetto di intervento.  

Tutti gli interventi e i materiali impiegati in corrispondenza delle compartimentazioni antincendio verticali ed 
orizzontali dovranno essere tali da non degradarne la Classe REI.  
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La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di fornire alla Ditta aggiudicataria, qualora lo ritenesse opportuno, 
tutti o parte dei materiali da utilizzare, senza che questa possa avanzare pretese o compensi aggiuntivi per le 
prestazioni che deve fornire per la loro messa in opera. 

 

 Articolo 49. MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE  

 

1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in conglomerato 
cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite dalle norme 
vigenti in materia.  

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi 
non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non 
nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono 
avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed 
all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, 
ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature 
di paramento o in pietra da taglio.  

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di 
materiali naturali, artificiali, oppure provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea armonizzata 
UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055. È consentito l’uso 
di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018 a 
condizione che la miscela di calcestruzzo, confezionato con aggregati riciclati, venga preliminarmente 
qualificata e documentata, nonché accettata in cantiere, attraverso le procedure di cui alle citate norme.  

Per quanto riguarda i controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del Direttore dei Lavori, 
questi sono finalizzati almeno alla verifica delle caratteristiche tecniche riportate al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 
gennaio 2018.  

3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: 
fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti- acceleranti; 
antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei Lavori potrà far eseguire 
prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei 
Materiali", l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti).  

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al 
D.M. 17 gennaio 2018 e relative circolari esplicative.  

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 (varie 
parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1.  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo 
la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

 

Articolo 50. CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 

 

Ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si provvede 
ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole 
contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM.  

Criteri ambientali minimi per l’acquisizione di sorgenti luminose e apparecchi per illuminazione 
pubblica - Decreto 27 settembre 2017 (Supplemento ordinario alla G.U. n. 244 del 18 ottobre 2017)  

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in 
suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli 
appalti pubblici.  
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Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che l’offerente o il fornitore 
è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui si riferisce, 
ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto delle prove 
dirette.  

Fermo restando che un impianto di illuminazione deve garantire agli utenti i necessari livelli di sicurezza e 
confort luminoso (qualità della visione e sicurezza), la stazione appaltante deve tener conto dell'esigenza di:  

 contenere i consumi energetici;  
 ridurre l'inquinamento luminoso e la luce molesta;  
 aumentare la vita media dei componenti e quindi ridurre gli interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria;  
 affidare il progetto, l'installazione e la gestione dei componenti e degli impianti a personale qualificato;  
 rendere più efficace la gestione utilizzando ogniqualvolta possibile un sistema automatico di telegestione e 
telecontrollo.  

 

I criteri ambientali definiti in questo documento rappresentano il livello minimo delle prestazioni ambientali da 
raggiungere. 

Articolo 51. SORGENTI LUMINOSE PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA (Specifiche tecniche - 
Criteri di base)  

Efficienza luminosa e indice di posizionamento cromatico dei moduli LED  

 

 

             I moduli LED devono raggiungere, 
alla potenza nominale di 
alimentazione (ovvero la potenza 
assorbita dal solo modulo LED) le 
seguenti caratteristiche: Efficienza 
luminosa del modulo LED 
completo di sistema ottico (il 
sistema ottico è parte integrante 
del modulo LED) [lm/W]  

Efficienza luminosa 
del 
modulo 
LED senza 
sistema 
ottico (il 
sistema 
ottico non 
fa parte 
del 
modulo 
LED)  

[lm/W]  

                                    >=95              >=110  

 

Inoltre, per evitare effetti cromatici indesiderati, nel caso di moduli a luce bianca (Ra >60), i diodi utilizzati 
all’interno dello stesso modulo LED devono rispettare una o entrambe le seguenti specifiche:  

 una variazione massima di cromaticità pari a u’v’ <= 0,0048 misurata dal punto cromatico medio ponderato 
sul diagramma CIE 1976;  

 una variazione massima pari o inferiore a un ellisse di MacAdam a 5-step9 sul diagramma CIE 1931.  

 

(8) ANSI C78 377-2011  

(9) CEI EN 60081  
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Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica del modulo LED, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile 
una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che in particolare deve fornire:  

-- i valori dell’efficienza luminosa,  

-- il posizionamento cromatico del modulo LED,  

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.  

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.  

Le misure debbono essere effettuate secondo quanto prescritto dalla norma UNI EN 13032-4 ed essere 
conformi alla normativa specifica del settore quale EN 62717.  

Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire evidenze 
ottenute da organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati per lo stesso settore o per settori 
affini o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente, applicando un metodo 
di prova interno e il metodo utilizzato deve essere descritto in dettaglio (metodo di campionamento, limiti di 
rilevazione, campo di misura, incertezza di misura, ecc.) in modo da rendere possibile la verifica dell’esattezza 
e affidabilità del metodo adottato. 

 

 

 

Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Tasso di guasto dei moduli LED  

Per ottimizzare i costi di manutenzione i moduli LED debbono presentare, coerentemente con le indicazioni 
fornite dalla norma EN 62717 e s.m.i., alla temperatura di funzionamento tp e alla corrente tipica di 
alimentazione più alte (condizioni più gravose), le seguenti caratteristiche: 

 

Fattore di mantenimento del flusso luminoso  Tasso di guasto  

(%)  

L80  

per 60000 h di funzionamento  

B10  

per 60000 h di funzionamento  

 

in cui:  

L80: flusso luminoso nominale maggiore o uguale all'80% del flusso luminoso nominale iniziale  

B10: Tasso di guasto inferiore o uguale al 10%  

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica del modulo LED, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile 
una relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova, che devono essere 
conformi a quanto indicato nella norma EN e/o le astrazioni statistiche impiegate.  

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.  

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

 

Rendimento degli alimentatori per moduli LED  
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Gli alimentatori per moduli LED devono avere le seguenti caratteristiche: 

 

Potenza nominale 
del modulo LED P 
[W]  

Rendimento 
dell'alimentatore  

[%]  

P <=10  70  

10 < P <=25  75  

25 < P <=50  83  

50 < P <=60  86  

60 < P <= 100  88  

100 < P  90  

 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica degli alimentatori, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile 
una relazione di prova di un organismo riconosciuto).  

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.  

Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire evidenze 
ottenute da organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati per lo stesso settore o per settori 
affini o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente, applicando un metodo 
di prova interno e il metodo utilizzato deve essere descritto in dettaglio (metodo di campionamento, limiti di 
rilevazione, campo di misura, incertezza di misura, ecc.) in modo da rendere possibile la verifica dell’esattezza 
e affidabilità del metodo adottato.  

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

 

Informazioni sui moduli LED  

 

Nei casi in cui la fornitura è esclusivamente riferita ai Moduli LED ed è separata da una contestuale fornitura 
del relativo apparecchio di illuminazione, oltre a quelle già previste dai precedenti criteri, l’offerente deve 
fornire per i moduli LED le seguenti informazioni:  

 dati tecnici essenziali (riferimento EN 62031): marca, modello, corrente tipica (o campo di variazione) di 
alimentazione (I), tensione (o campo di variazione) di alimentazione (V), frequenza, potenza (o campo di 
variazione) di alimentazione in ingresso, potenza nominale (W), indicazione della posizione e relativa funzione 
o schema del circuito, valore di tc (massima temperatura ammessa), tensione di lavoro massima, 
classificazione per rischio fotobiologico (se diverso da GR0 o GR1) ed eventuale distanza di soglia secondo le 
specifiche del IEC TR 62778;  
 temperatura del modulo tp (°C), ovvero temperatura al punto tp cui sono riferite tutte le prestazioni del 
modulo LED; punto di misurazione ovvero posizione ove misurare la temperatura tp nominale sulla superficie 
dei moduli LED;  
 flusso luminoso nominale emesso dal modulo LED (lm) in riferimento alla temperatura del modulo tp (°C), 
e alla corrente di alimentazione (I) del modulo previste dal progetto;  
 efficienza luminosa (lm/W) iniziale dal modulo LED alla temperatura tp (°C) e alla temperatura tc (°C);  
 campo di variazione della temperatura ambiente prevista dal progetto (minima e massima);  
 Fattore di potenza o cos y per ogni valore di corrente previsto;  
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 criteri/normativa di riferimento per la determinazione del fattore di mantenimento del flusso a 60'000 h;  
 criteri/normativa di riferimento per la determinazione del tasso di guasto a 60'000 h;  
 indice di resa cromatica (Ra);  
 nei casi in cui è fornito insieme al modulo, i parametri caratteristici dell’alimentatore elettronico;  
 se i moduli sono dotati di ottica, rilievi fotometrici, sotto forma di documento elettronico (file)  
 standard normalizzato (tipo "Eulumdat", IESNA 86, 91, 95 ecc.);  
 se i moduli sono dotati di ottica, rapporti fotometrici redatti in conformità alla norma EN 13032 (più le 
eventuali parti seconde applicabili) emessi da un organismo di valutazione della conformità (laboratori) 
accreditato o che opera sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente;  
 dichiarazione del legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità dell’offerente che il 
rapporto di prova si riferisce a un campione tipico della fornitura e/o che indica le tolleranze di costruzione o 
di fornitura (da non confondere con l’incertezza di misura) per tutti i parametri considerati.  

 

Tali informazioni relative al solo modulo non devono essere fornite se il modulo stesso è fornito come 
componente dell’apparecchio di illuminazione. In tale caso infatti le informazioni relative all’apparecchio 
comprendono anche le prestazioni della sorgente.  

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dei moduli LED, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una 
relazione di prova di un organismo riconosciuto).  

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.  

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

 

Informazioni sugli alimentatori  

 

Oltre a quelle già previste dai precedenti criteri, l'offerente deve fornire per gli alimentatori le seguenti 
informazioni:  

 dati tecnici essenziali: marca, modello, dimensioni, tensione in ingresso, frequenza in ingresso, corrente in 
ingresso e rendimento nominale. Per gli apparecchi a scarica dovranno essere indicate anche le lampade 
compatibili,  
 fattore di potenza per ogni valore di corrente previsto,  
 lunghezza massima del cablaggio in uscita,  
 temperatura di funzionamento,  
 temperatura del contenitore - case temperature tc,  
 temperatura ambiente o il campo di variazione della temperatura (minima e massima),  
 eventuali valori di dimensionamento oltre ai valori previsti dalle norme per l’immunità, rispetto alle 
sollecitazioni derivanti dalla rete di alimentazione,  
 per alimentatori dimmerabili: campo di regolazione del flusso luminoso, relativa potenza assorbita e fattore 
di potenza per ogni valore di corrente previsto,  
 per alimentatori telecontrollati: soppressione RFI e armoniche sulla rete, protocollo e tipologia di 
comunicazione.  

 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica degli alimentatori, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile 
una relazione di prova di un organismo riconosciuto).  

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.  
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L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.  

 

Informazioni relative a installazione, manutenzione e rimozione delle lampade a scarica ad alta 
intensità, dei moduli LED e degli alimentatori.  

 

L'offerente deve fornire, per ogni tipo di lampada a scarica ad alta intensità/ modulo LED, oltre a quanto 
richiesto da:  

- Regolamento 245/2009 CE, allegato III punto 1.3 come modificato dal Regolamento (CE) N.347/2012 
(unicamente per lampade a scarica),  

- Regolamento UE 1428/2015 del 25 agosto 2015 che modifica il regolamento (CE) n. 244/2009 della 
Commissione in merito alle specifiche per la progettazione ecocompatibile delle lampade non direzionali per 
uso domestico e il regolamento (CE) n. 245/2009 della Commissione per quanto riguarda le specifiche per la 
progettazione ecocompatibile di lampade fluorescenti senza alimentatore integrato, lampade a scarica ad alta 
intensità e di alimentatori e apparecchi di illuminazione in grado di far funzionare tali lampade, e che abroga 
la direttiva 2000/55/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1194/2012 della 
Commissione in merito alle specifiche per la progettazione ecocompatibile delle lampade direzionali, delle 
lampade con diodi a emissione luminosa e delle pertinenti apparecchiature.  

- Regolamento 1194/2012 UE, tabella 5 più Tabelle 1 e 2 e s. m. e i. (per sistemi LED direzionali),  

- normativa specifica, quale IEC 62717 (unicamente per moduli LED),  

almeno le seguenti informazioni:  

 istruzioni per installazione ed uso corretti,  
 istruzioni di manutenzione per assicurare che la lampada/ il modulo LED conservi, per quanto possibile, le 
sue caratteristiche iniziali per tutta la durata di vita,  
 istruzioni per la corretta rimozione e smaltimento.  

 

L'offerente deve fornire, per ogni tipo di alimentatore, anche le seguenti informazioni:  

 istruzioni per installazione ed uso corretti,  
 istruzioni di manutenzione,  
 istruzioni per la corretta rimozione e smaltimento.  

 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dei prodotti o altra adeguata documentazione tecnica del fabbricante). 

 

Garanzia  

 

L’offerente deve fornire garanzia totale, per tutti i prodotti, valida per almeno 3 anni, a partire dalla data  

di consegna all’Amministrazione, nelle condizioni di progetto, esclusi atti vandalici, danni accidentali o  

altre condizioni eventualmente definite nel contratto.  

Nel caso di moduli LED il periodo di garanzia di cui sopra è di 5 anni.  

Nel caso di alimentatori (di qualsiasi tipo) il periodo di garanzia di cui sopra è di 5 anni.  

Le condizioni generali di garanzia debbono essere definite dall’Amministrazione coerentemente con le  
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proprie aspettative ed esigenze.  

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idoneo certificato di garanzia 
firmato dal proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità. Si presumono conformi 
al requisito i prodotti in possesso di un marchio di Tipo I che comprenda il rispetto di questo requisito.  

 

Articolo 52. CLAUSOLE CONTRATTUALI - Criteri di base  

 

Dichiarazione di conformità UE e conformità ai requisiti tecnici  

 

Ai fini del presente documento un modulo LED completo di ottica e sistema di alimentazione è equivalente ad 
un apparecchio di illuminazione.  

Nel caso di installazione, in impianti e/o apparecchi esistenti, di componenti (quali ad esempio sorgenti 
luminose o ausiliari di comando e regolazione) che non rispettano le specifiche tecniche del produttore 
dell’apparecchio, il fabbricante originario dell’apparecchio non sarà responsabile della sicurezza e degli altri 
requisiti derivanti dalle direttive applicabili. Di conseguenza l’installatore deve emettere una nuova 
dichiarazione UE per gli apparecchi modificati e messi in servizio, comprensivi dei relativi fascicoli tecnici a 
supporto, secondo quanto previsto dalla normativa in vigore.  

L’appaltatore deve verificare altresì l’esistenza di eventuali requisiti brevettuali (es. proprietà intellettuale) e, 
nel caso, il loro rispetto. La dichiarazione di conformità UE deve contenere almeno le seguenti informazioni:  

 nome e indirizzo del fabbricante o del mandatario che rilascia la dichiarazione (ed il numero di identificazione 
dell'organismo notificato qualora il modulo applicato preveda l'intervento di un ente terzo);  
 identificazione del prodotto (nome, tipo o numero del modello ed eventuali informazioni supplementari 
quali numero di lotto, partita o serie, fonti e numero di articoli);  
 tutte le disposizioni del caso che sono state soddisfatte;  
 norme o altri documenti normativi seguiti (ad esempio norme e specifiche tecniche nazionali) indicati in 
modo preciso, completo e chiaro;  
 data di emissione della dichiarazione;  
 firma e titolo o marchio equivalente del mandatario;  
 dichiarazione secondo la quale la dichiarazione di conformità UE viene rilasciata sotto la totale responsabilità 
del fabbricante ed eventualmente del suo mandatario;  
 dichiarazione di conformità UE della fornitura a tutti i requisiti tecnici previsti, firmata dal legale responsabile 
dell’offerente.  

 

L'offerente deve assicurare il ritiro ed il trattamento a norma di legge delle lampade e dei moduli LED sostituiti 
dai prodotti forniti (rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche - RAEE).  

Ove richiesto, l'offerente deve assicurare anche il ritiro ed il trattamento a norma di legge di RAEE storici 
esistenti presso la stazione appaltante.  

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del legale 
rappresentante o persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme appropriate. La verifica del 
mantenimento dell’impegno avviene in corso di contratto con la presentazione della dichiarazione di conformità 
UE aggiornata. In particolare, chi esegue le modifiche su prodotti esistenti deve fornire i rapporti di prova 
richiesti all’interno dei fascicoli tecnici previsti dalla dichiarazione di conformità UE ovvero dalla normativa 
applicabile. 

Gestione dei rifiuti elettrici ed elettronici  

 

L’offerente deve garantire la raccolta, il trasporto, il trattamento adeguato, il recupero e smaltimento 
ambientalmente compatibile delle sorgenti luminose, classificate come RAEE professionali secondo quanto 
previsto dagli artt. 13 e 24 del D.Lgs. 14 marzo 2014, n. 49, dal D.Lgs 152/2006 e s.m.i.  
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Ove richiesto, l’offerente deve assicurare anche il ritiro ed il trattamento a norma di legge di RAEE storici 
esistenti presso la stazione appaltante.  

Riguardo al ritiro dei rifiuti di pile e accumulatori, l’offerente si impegna ad osservare le disposizioni di cui al 
D.Lgs. 188/2008 e s. m. i.  

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del legale 
rappresentante o persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme appropriate. La verifica del 
mantenimento dell’impegno avviene in corso di contratto. 

 

Articolo 53. APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA - Specifiche 
tecniche - Criteri di base  

 

Sorgenti luminose e alimentatori per apparecchi di illuminazione  

 

Si applicano le specifiche tecniche relative alle sorgenti luminose e agli alimentatori.  

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove 
non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto).  

NOTA: per apparecchi di illuminazione a LED, che si distinguono in apparecchi di Tipo A, ovvero apparecchi 
che utilizzano moduli LED per i quali la conformità con la EN 62717 è stata provata, e apparecchi di Tipo B, 
ovvero apparecchi che utilizzano moduli LED per i quali la conformità con la EN 62717 non è stata provata, si 
applica quanto segue:  

 per gli apparecchi di illuminazione del Tipo A, vale la documentazione fornita dal costruttore del modulo 
LED e/o del LED package;  
 per gli apparecchi di Tipo B, vale la documentazione fornita dal costruttore dell’apparecchio di illuminazione 
in quanto i dati indicati sono riferiti al modulo LED verificato nelle condizioni di funzionamento nell’apparecchio.  

 

Tale documentazione, che può consistere in datasheet, rapporti di prova riferiti al LM80, ecc. dei singoli 
package, deve essere prodotta secondo i criteri di trasferibilità dei dati di cui alla EN 62722-2-1 e EN 62717.  

 

Apparecchi per illuminazione stradale  

Gli apparecchi per illuminazione stradale si intendono tutti quegli apparecchi destinati ad illuminare ambiti di 
tipo stradale. Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti 
caratteristiche: 

 

Proprietà dell'apparecchio di 
illuminazione  

Valori minimi  

IP vano ottico  IP65  

IP vano cablaggi  IP55  

Categoria di intensità luminosa  >= G*2  

Resistenza agli urti (vano ottico)  IK06  

Resistenza alle sovratensioni  4kV  

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove 
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non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici 
redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1, UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili.  

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.  

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.  

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle direttive 
europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, CEI 
EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547.  

Nel caso di apparecchi di illuminazione con sorgente LED si deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle 
norme relative all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384).  

 

Apparecchi artistici per illuminazione di centri storici  

Per apparecchi artistici per illuminazione di centri storici si intendono apparecchi con spiccata valenza estetica 
diurna e design specifico per l’ambito di illuminazione considerato (come ad esempio lanterne storiche, ecc.) 
destinati ad illuminare aree di particolare pregio architettonico ed urbanistico ad esempio all’interno dei centri 
storici (zona territoriale omogenea «A») o aree di «interesse culturale» (diverse classificazioni possibili). Tali 
apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti caratteristiche: 

 

Proprietà 
dell'apparecchio 
di illuminazione  

Valori minimi  

IP vano ottico  IP55  

IP vano cablaggi  IP55  

Categoria di 
intensità 
luminosa  

>= G*2  

Resistenza alle 
sovratensioni  

4kV  

 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove 
non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici 
redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili.  

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.  

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.  

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle direttive 
europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, CEI 
EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento 
delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 
62384). 

 

Altri apparecchi di illuminazione  
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Tutti gli apparecchi che non ricadono nelle definizioni di cui agli articoli precedenti, devono avere, oltre alla 
Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti caratteristiche: 

 

Proprietà 
dell'apparecchio 
di illuminazione  

Valori minimi  

IP vano ottico  IP55  

IP vano cablaggi  IP55  

Resistenza alle 
sovratensioni  

4kV  

 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove 
non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici 
redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili.  

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.  

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.  

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle direttive 
europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, CEI 
EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento 
delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 
62384).  

 

Prestazione energetica degli apparecchi di illuminazione  

Con riferimento alla tabella che segue, gli apparecchi d’illuminazione debbono avere l’indice IPEA*12 maggiore 
o uguale a quello della classe C fino all’anno 2019 compreso, a quello della classe B fino all’anno 2025 
compreso e a quello della classe A, a partire dall’anno 2026. Gli apparecchi d’illuminazione impiegati 
nell’illuminazione stradale, di grandi aree, rotatorie e parcheggi debbono avere l’indice IPEA* maggiore o 
uguale a quello della classe B fino all’anno 2019 compreso, a quello della classe A+ fino all’anno 2021 
compreso, a quello della classe A++ fino all’anno 2023 compreso a quello della classe A+++ a partire dall’anno 
2024. 

 

INTERVALLI DI CLASSIFICAZIONE 
ENERGETICA  

Classe energetica 
apparecchi 
illuminanti  

IPEA*  

An+  IPEA* >= 1,10 + 
(0,10 x n)  

A++  1,30 <=IPEA*<1,40  

A+  1,20 <=IPEA*<1,30  

A  1,10 <=IPEA*<1,20  
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B  1,00 <=IPEA*<1,10  

C  0,85 <=IPEA*<1,00  

D  0,70 <=IPEA*<0,85  

E  0,55 <=IPEA*<0,70  

F  0,40 <=IPEA*<0,55  

G  IPEA*<0,40  

 

(12) L’indice IPEA* è definito in modo diverso dall’indice IPEA, di cui al decreto del Ministero dell’Ambiente del 
23 dicembre 2013, per tener conto dell’evoluzione normativa e tecnologica.  

L'indice IPEA* che viene utilizzato per indicare la prestazione energetica degli apparecchi di illuminazione è 
definito come segue: 

 

IPEA = ɳa/ɳr 

con a = efficienza globale dell'apparecchio di illuminazione, che si calcola come segue 

 

ɳa= (θapp*Dff)/Papp [lm/W] 

app (lm) flusso luminoso nominale inziale emesso dall'apparecchio di illuminazione nelle condizioni di utilizzo 
di progetto e a piena potenza,  

Papp (W) potenza attiva totale assorbita dall'apparecchio di illuminazione intesa come somma delle potenze 
assorbite dalle sorgenti e dalle componenti presenti all'interno dello stesso apparecchio di illuminazione 
(accenditore, alimentatore/reattore, condensatore, ecc.); tale potenza è quella che l'apparecchio di 
illuminazione assorbe dalla linea elettrica durante il suo normale funzionamento a piena potenza (comprensiva 
quindi di ogni apparecchiatura in grado di assorbire potenza elettrica dalla rete); 

 

Dff frazione del flusso emesso dall'apparecchio di illuminazione rivolta verso la semisfera inferiore dell'orizzonte 
(calcolata come rapporto fra flusso luminoso diretto verso la semisfera inferiore e flusso luminoso totale 
emesso), cioè al di sotto dell'angolo di 90°  

e con r = efficienza globale di riferimento, i cui valori sono riportati, in funzione del tipo di apparecchio di 
illuminazione, nelle tabelle che seguono: 

 

Illuminazione stradale  

Potenza nominale della 
lampada P [W]  

Efficienza globale di 
riferimento r [lm/W]  

P<=65  73  

65<P<=85  75  

85<P<=115  83  

115<P<=175  90  

175<P<=285  98  

285<P<=450  100  

450<P  100  
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Illuminazione di centro storico con apparecchi di illuminazione artistici13  

Potenza nominale della 
lampada P [W]  

Efficienza globale di 
riferimento r [lm/W]  

P<=65  60  

65<P<=85  60  

85<P<=115  65  

115<P<=175  65  

175<P<=285  70  

285<P<=450  70  

450<P  75  

 

(13) Per apparecchi di illuminazione artistico si intendono apparecchi con spiccata valenza estetica diurna e 
design specifico per l’ambito di illuminazione considerato; tali apparecchi sono utilizzati in numero limitato in 
installazioni di particolare pregio architettonico ed urbanistico ad esempio all’interno dei centri storici.  

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante una relazione scritta del 
produttore e/o dal progettista in cui sia descritta in sintesi la tipologia dell’apparecchio di illuminazione e siano 
indicati i relativi valori di IPEA* e di efficienza globale dell’apparecchio di illuminazione, corredata dalla 
pertinente documentazione tecnica fornita dalle case costruttrici, importatrici e fornitrici. 

 

Flusso luminoso emesso direttamente dall'apparecchio di illuminazione verso l'emisfero 
superiore  

Fermo restando il rispetto delle altre specifiche tecniche definite in questo documento, gli apparecchi di 
illuminazione devono essere scelti ed installati in modo da assicurare che il flusso luminoso eventualmente 
emesso al di sopra dell’orizzonte rispetti i limiti indicati nella tabella che segue. 

 

                                  LZ1  LZ2  LZ3  LZ4  

Illuminaz
ione 
stradale  

U1  U1  U1  U1  

Illuminaz
ione di 
centro 
storico 
con 
apparecc
hi 
artistici  

U2  U3  U4  U5  

 

In cui le zone sono definite come segue:  

 

LZ1: ZONE DI PROTEZIONE  

 

Zone protette e zone di rispetto come definite e previste dalla normativa vigente. Sono ad esempio aree dove 
l’ambiente naturale potrebbe essere seriamente danneggiato da qualsiasi tipo di luce artificiale ovvero aree 
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nei dintorni di osservatori astronomici nazionali in cui l’attività di ricerca potrebbe essere compromessa dalla 
luce artificiale notturna.  

Queste zone devono essere preferibilmente non illuminate da luce artificiale o comunque la luce artificiale 
deve essere utilizzata solo per motivi legati alla sicurezza.  

 

LZ2: ZONE A BASSO CONTRIBUTO LUMINOSO  

 

(Aree non comprese nella LZ1 e non comprese nelle Zone A, B o C del PRG)  

Aree rurali o comunque dove le attività umane si possono adattare a un livello luminoso dell’ambiente 
circostante basso.  

 

LZ3: ZONE MEDIAMENTE URBANIZZATE  

 

(Aree comprese nelle Zone C del PRG)  

 

Aree urbanizzate dove le attività umane sono adattate a un livello luminoso dell’ambiente circostante medio, 
con una bassa presenza di sorgenti luminose non funzionali o non pubbliche.  

 

LZ4: ZONE DENSAMENTE URBANIZZATE  

 

(Aree comprese nelle Zone A e B del PRG)  

 

Aree urbanizzate dove le attività umane sono adattate a un livello luminoso dell’ambiente generalmente alto, 
con una presenza di sorgenti luminose non funzionali o non pubbliche.  

La categoria di illuminazione zenitale (U) di ciascun apparecchio di illuminazione è definita sulla base del valore più alto 
tra quelli dei parametri UH e UL come nel seguito definiti: 

 

U
1  

(
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Per la definizione degli angoli solidi sopra riportati viene utilizzata la seguente classificazione:  

 UL (Up Low): questa zona comprende gli angoli steriradianti fra 90° e 100° verticali e 360° orizzontali. 
Questa parte contribuisce a larga parte dell’inquinamento luminoso, in assenza di ostacoli e se osservata da 
grandi distanze;  
 UH (Up High): questa zona comprende gli angoli steriradianti fra 100° e 180° verticali e 360° orizzontali. 
Questa parte contribuisce all’inquinamento luminoso sopra le città.  

 

Quanto sopra non esclude che esistano Leggi Regionali che prescrivono valori ancora più restrittivi di flusso 
luminoso emesso direttamente dall’apparecchio di illuminazione verso l’emisfero superiore; in tal caso le 
Amministrazioni sono tenute ad applicare tali norme più restrittive in materia di inquinamento luminoso.  

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove 
non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici 
redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili.  

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.  

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.  

 

Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Tasso di guasto per apparecchi di illuminazione a 
LED  

 

Per ottimizzare i costi di manutenzione i moduli LED debbono presentare, coerentemente con le 
indicazioni fornite dalla norma EN 62717 e s.m. e i., le seguenti caratteristiche alla temperatura 
di funzionamento tp e alla corrente tipica di alimentazione: 

Fattore di 
manteni
mento 
del flusso 
luminoso  

Tasso di 
guasto  

(%)  

L80  

per 
60000 h 
di 
funziona
mento  

B10  

per 
60000 h 
di 
funziona
mento  

 

Legenda:  

L80: flusso luminoso nominale maggiore o uguale all'80% del flusso luminoso nominale iniziale per una vita 
nominale di 60000 h,  

B10: Tasso di guasto inferiore o uguale al 10% per una vita nominale di 60000 h  

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del fabbricante o una relazione di prova di 
un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova e/o le astrazioni statistiche impiegate.  
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I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.  

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.  

Informazioni / Istruzioni relative agli apparecchi di illuminazione a LED  

L’offerente deve presentare per ogni tipo di apparecchio di illuminazione a LED, a seconda dei casi e secondo 
quanto specificato per ciascuna tipologia di apparecchio (Tipo A - apparecchi che utilizzano moduli LED per i 
quali la conformità con la EN 62717 è stata provata, Tipo B - apparecchi che utilizzano moduli LED per i quali 
la conformità con la EN 62717 non è stata provata), almeno le seguenti informazioni:  

 per gli apparecchi di illuminazione del Tipo A, i dati tecnici relativi al modulo LED associato all’apparecchio 
di illuminazione secondo la documentazione fornita dal costruttore del modulo LED e/o del LED package (es. 
datasheet, rapporto di prova riferito al LM80): marca, modello, corrente tipica (o campo di variazione) di 
alimentazione (I), tensione (o campo di variazione) di alimentazione -(V), frequenza, potenza (o campo di 
variazione) di alimentazione in ingresso, potenza nominale (W), indicazione della posizione e relativa funzione 
o schema del circuito, valore di tc (massima temperatura ammessa), tensione di lavoro massima, eventuale 
classificazione per rischio fotobiologico, grado di protezione (IP), indicazione relativa a moduli non sostituibili 
o non sostituibili dall’utilizzatore finale.Per gli apparecchi di Tipo B non è dunque necessario fornire le specifiche 
informazioni relative al modulo a sè stante, ma i dati indicati precedentemente per il Tipo A saranno riferiti al 
modulo LED verificato nelle condizioni di funzionamento nell'apparecchio. La documentazione fornita dal 
costruttore dell’apparecchio di illuminazione potrà riferirsi a datasheet, rapporto di prova riferito al LM80,  
ecc. dei singoli package e sarà prodotta secondo i criteri di trasferibilità dei dati di cui alla EN 62722-2-1 e EN 
62717;  
 potenza nominale assorbita dall’apparecchio di illuminazione a LED (W), alla corrente di alimentazione (I) 
del modulo LED prevista dal progetto;  
 flusso luminoso nominale emesso dall’apparecchio di illuminazione a LED (lm) a regime, alla temperatura 
ambiente considerata e alla corrente di alimentazione (I) del modulo LED previste dal progetto;  
 efficienza luminosa (lm/W) iniziale dell’apparecchio di illuminazione a LED alla temperatura ambiente 
considerata e alla corrente di alimentazione (I) del modulo previste dal progetto;  
 vita nominale del modulo LED associato, indicazione del mantenimento del flusso luminoso iniziale Lx e del 
tasso di guasto Bx (informazioni previste nei criteri precedenti);  
 criteri/normativa di riferimento per la determinazione del fattore di mantenimento del flusso a 60.000 h 
(informazioni previste nei criteri precedenti);  
 criteri/normativa di riferimento per la determinazione del tasso di guasto a 60.000 h (informazioni previste 
nei criteri precedenti); indice di resa cromatica (Ra);  
 rapporti fotometrici redatti in conformità alla norma EN13032, più le eventuali parti seconde applicabili, 
emessi da un organismo di valutazione della conformità (laboratori) accreditato o che opera sotto regime di 
sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente;  
 informazioni e parametri caratteristici dell’alimentatore elettronico dell’apparecchio di illuminazione;  
 rilievi fotometrici degli apparecchi di illuminazione, sotto forma di documento elettronico (file) standard 
normalizzato (tipo "Eulumdat", IESNA 86, 91, 95 ecc.);  
 identificazione del laboratorio che ha effettuato le misure, nominativo del responsabile tecnico e del 
responsabile di laboratorio che firma i rapporti di prova;  
 istruzioni di manutenzione per assicurare che l’apparecchio di illuminazione a LED conservi, per quanto 
possibile, la sua qualità iniziale per tutta la durata di vita;  
 istruzioni di installazione e uso corretto;  
 istruzioni per l’uso corretto del sistema di regolazione del flusso luminoso;  
 istruzioni per la corretta rimozione e smaltimento;  
 identificazione di componenti e parti di ricambio;  
 foglio di istruzioni in formato digitale;  
 istruzioni per la pulizia in funzione del fattore di mantenimento dell’apparecchio di illuminazione.  
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Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove 
non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto).  

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.  

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.  

Il possesso di certificazione ENEC emessa da un ente terzo indipendente costituisce mezzo di presunzione di 
conformità rispetto ai parametri pertinenti. 

 

Documento elettronico (file) di interscambio delle caratteristiche degli apparecchi di 
illuminazione  

Questo criterio si applica a partire dal 1/1/2018.  

L’offerente deve fornire un documento elettronico (file) in linguaggio marcatore tipo XML utilizzabile in 
importazione e/o esportazione tra diversi DBMS (Data Base Management Systems) contenente almeno le 
seguenti informazioni relative agli apparecchi di illuminazione:  

 descrizione e codice identificativo del prodotto,  
 dati della sorgente luminosa,  
 dati del laboratorio fotometrico,  
 matrice fotometrica,  
 dati della scheda tecnica richiesti dal presente documento,  
 classificazione IPEA*.  

 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio fornendo in sede di gara, su specifico 
supporto elettronico, un documento elettronico (file) con le caratteristiche e le informazioni richieste, 
presentate in modo che siano immediatamente individuabili. 

 

Trattamenti superficiali  

 

Rispetto ai trattamenti superficiali gli apparecchi d'illuminazione devono avere le seguenti caratteristiche:  

- i prodotti utilizzati per i trattamenti non devono contenere:  

 Le sostanze soggette a restrizione per gli usi specifici di cui all’art.67 del Regolamento (CE) n. 1907/2006 
presenti in Allegato XVII (restrizioni in materia di fabbricazione, immissione sul mercato e uso di talune 
sostanze, miscele e articoli pericolosi).  
 In concentrazioni maggiori a 0,1% p/p, le sostanze incluse nell’elenco delle sostanze candidate di cui all’art. 
59 del Regolamento (CE) n.1907/2006 (ovvero le sostanze identificate come estremamente preoccupanti) e 
le sostanze di cui all’art. 57 del medesimo Regolamento europeo (ovvero le sostanze incluse nell’allegato XIV 
“Elenco delle sostanze soggette ad autorizzazione”) iscritte nell’elenco entro la data di pubblicazione del bando 
di gara.  
 Le sostanze o le miscele classificate o classificabili, ai sensi del Regolamento (CE) n.1272/2008 relativo alla 
classificazione, etichettatura e imballaggio delle sostanze e delle miscele, con le seguenti indicazioni di 
pericolo:  
 cancerogeni, mutageni o tossici per la riproduzione, categorie 1A, 1B e 2 (H340, H341, H350, H350i, H351, 
H360F, H360D, H361f, H361d, H360FD, H361fd, H360Fd, H360Df)  
 tossicità acuta, categorie 1 e 2 (H300, H304, H310, H330)  
 pericoloso per l’ambiente acquatico (H400, H410, H411)  
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- la verniciatura deve:  

 avere sufficiente aderenza,  
 essere resistente a  
 nebbia salina;  
 corrosione;  
 luce (radiazioni UV);  
 umidità.  

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dell'apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante o 
una relazione di prova di un organismo riconosciuto).  

Per quanto riguarda l'aderenza della vernice e la sua resistenza deve essere fatto riferimento alle norme 
tecniche di seguito elencate ed ai relativi aggiornamenti:  

 per l'aderenza della vernice: UNI EN ISO 2409  
 per la resistenza della verniciatura a  

 

- nebbia salina: ASTMB 117-1997  

- corrosione: UNI ISO 9227 in camera nebbia salina (NSS)  

- radiazioni UV: ISO 11507  

- umidità: UNI EN ISO 6270-1  

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. L'offerente deve fornire 
una dichiarazione del proprio legale rappresentante attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un 
campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 
considerati.  

 

 

Garanzia  

 

L’offerente deve fornire garanzia totale, per tutti i prodotti, valida per almeno 5 anni a partire dalla data di 
consegna all’Amministrazione, relativa alle caratteristiche e specifiche tecniche ed alle funzioni degli apparecchi 
nelle condizioni di progetto, esclusi atti di vandalismo o danni accidentali o condizioni di funzionamento 
anomale dell’impianto da definire nel contratto.  

La garanzia deve includere anche il funzionamento del sistema di regolazione del flusso luminoso, ove 
presente. Per lo stesso periodo l’offerente deve garantire la disponibilità delle parti di ricambio.  

Le condizioni generali di garanzia debbono essere definite dall’Amministrazione coerentemente con le proprie 
aspettative ed esigenze.  

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idoneo certificato di garanzia 
firmato dal proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità. Si presumono conformi 
al requisito i prodotti in possesso di un marchio di Tipo I che comprenda il rispetto di questo requisito. 
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Articolo 54. CARATTERISTICHE TECNICHE  
 
FINALITÀ DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE  

 

Negli articoli seguenti sono specificate le modalità e le caratteristiche tecniche secondo le quali l’Appaltatore 
è impegnato ad eseguire le opere e a condurre i lavori, in aggiunta o a maggiore precisazione di quelle già 
indicate negli articoli precedenti.  

 

PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI  

 

L'Appaltatore, oltre alle modalità esecutive prescritte per ogni categoria di lavoro, è obbligato ad impiegare 
ed eseguire tutte le opere provvisionali ed usare tutte le cautele ritenute a suo giudizio indispensabili per la 
buona riuscita delle opere e per la loro manutenzione e per garantire da eventuali danni o piene sia le 
attrezzature di cantiere che le opere stesse.  

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento 
dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, 
che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, 
opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o 
profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti.  

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato 
dal Direttore dei Lavori, anche se forniti da altre ditte.  

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà 
essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Appaltatore unico 
responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal 
solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il 
particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre ditte, 
fornitrici del materiale o del manufatto.  

Le opere da eseguire, che dovranno essere compiute in ogni loro parte a perfetta regola d’arte e corrispondere 
a quanto prescritto dalla norma CEI 64-8 e successive varianti, nonché dalla norma CEI 64-7, risultano dai 
disegni di progetto allegati, nonché dagli elementi descrittivi del presente Capitolato, forniti a complemento 
dei disegni stessi, salvo quanto verrà precisato dal Direttore dei Lavori in corso d’opera per l’esatta 
interpretazione dei disegni di progetto e per i dettagli di esecuzione.  

I lavori, inoltre, dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.  

Tutti i materiali dovranno essere conformi alle normative in vigore e (dove previsto) dovranno essere fornite 
di marchio di certificazione IMQ. Sono a totale carico dell’impresa gli oneri per: collaudi, prove e certificazioni 
previste del Decreto n. 37 del 22 gennaio 2008 e s.m.i. 

 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'IMPIANTO  

Durante la fase di scavo dei cavidotti, dei blocchi, dei pozzetti, ecc. dovranno essere approntati tutti i ripari 
necessari per evitare incidenti ed infortuni a persone, animali o cose per effetto di scavi aperti non protetti.  

Durante le ore notturne la segnalazione di scavo aperto o di presenza di cumulo di materiali di risulta o altro 
materiale sul sedime stradale, dovrà essere di tipo luminoso a fiamma od a sorgente elettrica, tale da 
evidenziare il pericolo esistente per il transito pedonale e veicolare. Nessuna giustificazione potrà essere 
addotta dall’Appaltatore per lo spegnimento di dette luci di segnalazione durante la notte anche se causato 
da precipitazioni meteoriche. Tutti i ripari (cavalletti, transenne, ecc.) dovranno riportare il nome 
dell'Appaltatore, il suo indirizzo e numero telefonico. L’inadempienza delle prescrizioni sopra indicate può 
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determinare sia la sospensione dei lavori, sia la risoluzione del contratto qualora l’Appaltatore risulti recidivo 
per fatti analoghi già accaduti nel presente appalto od anche in appalti precedenti.  

 

Cavidotti  

 

Nell'esecuzione dei cavidotti saranno tenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonché i percorsi, 
indicati nei disegni di progetto. Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni:  

- il taglio del tappetino bituminoso e dell’eventuale sottofondo in agglomerato dovrà avvenire mediante 
l’impiego di un tagliasfalto munito di martello idraulico con vanghetta. Il taglio avrà una profondità minima di 
25 cm e gli spazi del manto stradale non tagliato non dovranno superare in lunghezza il 50% del taglio 
effettuato con la vanghetta idraulica;  

- esecuzione dello scavo in trincea, con le dimensioni indicate nel disegno;  

- fornitura e posa, nel numero stabilito dal disegno, di tubazioni rigide in materiale plastico a sezione circolare, 
con diametro esterno di 110 mm, per il passaggio dei cavi di energia;  

- la posa delle tubazioni in plastica del diametro esterno di 110 mm verrà eseguita mediante l’impiego di selle 
di supporto in materiale plastico a uno od a due impronte per tubi del diametro di 110 mm. Detti elementi 
saranno posati ad un'interdistanza massima di 1,5 m, alfine di garantire il sollevamento dei tubi dal fondo 
dello scavo ed assicurare in tal modo il completo conglobamento della stessa nel cassonetto di calcestruzzo;  

- formazione di cassonetto in calcestruzzo dosato a 250 kg di cemento tipo 325 per metro cubo di impasto, a 
protezione delle tubazioni in plastica; il calcestruzzo sarà superiormente lisciato in modo che venga impedito 
il ristagno d'acqua;  

- il riempimento dello scavo dovrà effettuarsi con materiali di risulta o con ghiaia naturale vagliata, sulla base 
delle indicazioni fornite dal Direttore dei Lavori. Particolare cura dovrà porsi nell’operazione di costipamento 
da effettuarsi con mezzi meccanici; l'operazione di riempimento dovrà avvenire dopo almeno 6 ore dal termine 
del getto di calcestruzzo;  

- trasporto alla discarica del materiale eccedente.  

 

Pozzetti con chiusino in ghisa  

 

Nell'esecuzione dei pozzetti saranno mantenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonché 
l'ubicazione, indicate nei disegni allegati.  

Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni:  

- esecuzione dello scavo con misure adeguate alle dimensioni del pozzetto;  

- formazione di platea in calcestruzzo dosata a kg di cemento tipo per metro cubo di impasto, con fori per il 
drenaggio dell’acqua;  

- formazione della muratura laterale di contenimento, in mattoni pieni e malta di cemento;  

- conglobamento, nella muratura di mattoni, delle tubazioni in plastica interessate dal pozzetto;  

- sigillature con malta di cemento degli spazi fra muratura e tubo;  

- formazione, all’interno del pozzetto, di rinzaffo in malta di cemento grossolanamente lisciata;  

- fornitura e posa, su letto di malta di cemento, di chiusino in ghisa, con carico di rottura conforme alle norme 
UNI EN 124 richiesto dalle condizioni di posa e relativo riquadro ghisa, che garantiranno maggior robustezza 
e garanzie di durata, aventi le dimensioni indicate sugli elaborati grafici di progetto;  
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- riempimento del vano residuo con materiale di risulta o con ghiaia naturale costipati; trasporto alla discarica 
del materiale eccedente. 

 

 

 

Pozzetto prefabbricato interrato  

 

E' previsto l'impiego di pozzetti prefabbricati ed interrati, comprendenti un elemento a cassa, con due fori di 
drenaggio, ed un coperchio rimovibile. Detti manufatti, di calcestruzzo vibrato, avranno sulle pareti laterali la 
predisposizione per l’innesto dei tubi di plastica, costituita da zone circolari con parete a spessore ridotto.  

 

 

Pozzetti e manufatti in conglomerato cementizio  

 

I pozzetti gettati in opera o prefabbricati saranno costituiti con calcestruzzo secondo norme UNI EN 206 e 
dovranno corrispondere per dimensioni e caratteristiche costruttive ai disegni di progetto ed alle prescrizioni 
del relativo articolo di Elenco Prezzi; per quanto riguarda la loro ubicazione si fa riferimento alle planimetrie 
allegate, salvo le disposizioni che verranno impartite dal Direttore dei Lavori all’atto esecutivo, anche su 
condotte preesistenti.  

Tutti i pozzetti saranno costruiti in conglomerato cementizio vibrato meccanicamente ed armato in misura 
adeguata in modo da sopportare i carichi prescritti.  

La loro esecuzione dovrà risultare a perfetta regola d'arte gettati entro appositi stampi in modo da raggiungere 
una perfetta compattezza dell'impasto e presentare le superfici interne completamente lisce, senza alcun 
vespaio. Il periodo della stagionatura prima della posa in opera dei pozzetti prefabbricati non dovrà essere 
inferiore a 10 giorni.  

I fori di passaggio delle tubazioni attraverso le pareti, saranno perfettamente stuccati ad assestamento 
avvenuto, con malta di cemento plastico in modo da risultare a perfetta tenuta d'acqua.  

Tutti i pozzetti saranno muniti di chiusini in funzione della loro ubicazione e destinazione.  

 

Chiusini  

 

I chiusini di ispezione dei pozzetti saranno generalmente in ghisa salvo diverse disposizioni del Direttore dei 
Lavori.  

In particolare si prescrive:  

- le superfici di appoggio del coperchio sul telaio devono combaciare perfettamente in modo che non si verifichi 
alcun traballamento;  

- il coperchio dovrà essere allo stesso livello del telaio e non sarà ammessa alcuna tolleranza in altezza;  

- i chiusini dovranno essere provvisti di fori di aerazione e di sollevamento;  

- il telaio dovrà essere solidamente appoggiato ed ancorato alle strutture in calcestruzzo.  

 

Pali di illuminazione pubblica  
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I pali per illuminazione pubblica devono essere conformi alle norme UNI-EN 40 e aventi marcatura CE. Dovrà 
curarsi il perfetto allineamento nel senso orizzontale, la perfetta posa in opera verticale in modo che la sommità 
di ogni sostegno venga a trovarsi all'altezza prefissata.  

 

Pali in acciaio  

 

E' previsto l’impiego di pali d’acciaio secondo norma UNI EN 40-5 e UNI EN 10219-1 e 2, a sezione circolare, 
forma conica o rastremata (UNI EN 40-2), e se saldati longitudinalmente, secondo norma UNI EN 1011-1 e 
UNI EN 1011-2.  

Tutte le caratteristiche dimensionali ed i particolari costruttivi sono indicati nei disegni di progetto allegati.  

Per la protezione di tutte le parti in acciaio (pali, portello, guida d’attacco, braccio e codoli) è richiesta la 
zincatura a caldo secondo la norma CEI 7-6.  

Il percorso dei cavi nei blocchi e nell’asola inferiore dei pali sino alla morsettiera di connessione, dovrà essere 
protetto tramite uno o più tubi in PVC flessibile serie pesante di idoneo diametro, posato all’atto della 
collocazione dei pali stessi entro i fori predisposti nei blocchi di fondazione medesimi.  

Per il sostegno degli apparecchi di illuminazione su mensola o a cima-palo dovranno essere impiegati bracci 
in acciaio o codoli zincati a caldo secondo Norma CEI 7-6 ed aventi le caratteristiche dimensionali indicate in 
progetto.  

I processi di saldatura devono essere conformi alle norme UNI EN 1011-1 e 2; UNI EN ISO 15607, UNI EN 
ISO 15609-1 e UNI EN ISO 15614-1. 

 

 

 

Corpi illuminanti  

 

Le sorgenti luminose utilizzate negli impianti di illuminazione per aree esterne devono possedere in maniera 
imprescindibile le seguenti caratteristiche:  

- elevata efficienza luminosa;  

- elevata affidabilità;  

- lunga durata di funzionamento;  

- compatibilità ambientale (collegata principalmente al problema dello smaltimento delle sorgenti esauste).  

Inoltre nel caso di applicazioni legate all’ambiente urbano diventano prioritari anche i seguenti requisiti:  

- tonalità della luce (temperatura di colore);  

- indice di resa cromatica.  

 

Requisiti minimi richiesti – armature stradali  

 

Resa cromatica (Ra) (Qualità della resa dei colori sotto una data illuminazione. Il grado del cambiamento dei 
colori rispetto alle sorgenti luminose di riferimento è dato dall'indice di resa cromatica Ra o dai gruppi di resa 
cromatica).  
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 Ra = 70  

 

Efficienza luminosa (EL) (Unità di misura: lumen/watt (lm/W) - L'efficienza luminosa è definita come il rapporto 
tra il flusso luminoso emanato e la potenza elettrica impiegata da una lampada).  

 EL = 102 lm/W  

 

 Vita utile >= 100000 ore  

 

 

Corpi illuminanti a LED - armature stradali  

 

Acronimo di “Diodo ad Emissione Luminosa” (Light Emitting Diode) il LED è una lampada nella quale la luce 
è prodotta, direttamente o indirettamente, mediante un diodo ad emissione luminosa alimentato con corrente 
di alimentazione statica o variabile.  

La Temperatura di colore secondo requisito illuminotecnico è espressa in gradi K.  

Il vano ottico sarà costituito da involucro in alluminio pressofuso conforme alla direttive di protezione CEI EN 
60529, completo di vetro temperato di spessore minimo 4 mm resistente agli shock termici e agli urti (secondo 
prove UNI EN 12150-1).  

Il Gruppo ottico sarà composto da LED monocromatico di colore White (Bianco) 4000 K.  

Caratteristiche tecniche  

Le caratteristiche tecniche degli apparecchi illuminanti saranno conformi alle norme CEI EN 60598-1 e CEI EN 
60598-2-3 ed in particolare:  

 Classe di Protezione IP 66;  

 Omologazione ENEC;  

 Classe isolamento II;  

 Efficienza luminosa => 100 lumen/watt;  

 Vita media LED a Ta 25°C => 70000 h;  

 Vita media elettronica a Ta 25°C => 90000 h;  

 Funzionamento del prodotto al 100% per Temperatura Ambiente da -20° C a + 36° C;  

 

Corpi illuminanti con modulo fotovoltaico  

 

Funzionante senza allacciamento alla rete elettrica e previsto per installazione su palo/a braccio, il corpo 
illuminante con modulo fotovoltaico viene scelto per l'illuminazione sia di aree pubbliche che private. Il sistema 
dovrà sfruttare l’energia solare diurna per illuminare nelle ore serali e notturne e sarà particolarmente indicato 
dove c'è l’esigenza di risparmiare energia elettrica o non c'è la presenza della rete elettrica nelle vicinanze 
ovvero sia troppo onerosa e/o tecnicamente impossibile la sua connessione.  
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Il corpo illuminante alimentato con modulo fotovoltaico disporrà di una sorgente luminosa e sarà dotato di 
una centralina a microprocessore che controllerà ogni fase del sistema per ottenere una adeguata 
illuminazione anche nelle peggiori condizioni climatiche stagionali.  

Il sistema dovrà disporre di una centralina a microprocessore di ultima generazione con MPPT che controlli 
l'intero ciclo operativo. Durante le ore diurne dovrà provvedere al trasferimento di energia dal pannello alla 
batteria. All'imbrunire, secondo determinabili parametri di taratura, il pannello rileverà il calo di luce diurna e 
provvederà all'accensione del sistema.  

Quest'ultimo deve essere dimensionato in modo da ottenere una illuminazione soddisfacente anche in caso di 
scarso irraggiamento solare continuato (per es. stagione invernale, precipitazioni meteoriche prolungate). Il 
modulo fotovoltaico sarà installato (salvo diversa indicazione dalla Direzione Lavori) con esposizione a SUD e 
inclinato di circa 30° sull'asse orizzontale.  

Durante il regime di accensione notturno sarà funzionante anche un sensore di movimento che rilevi la 
presenza nelle vicinanze del palo ed accenda la lampada alla massima luminosità; tecnologia utile per 
ottimizzare il consumo di energia aumentando l'autonomia dell’apparecchio e riducendo l'inquinamento 
luminoso, salvo poi riposizionarsi alle condizioni iniziali di luminosità.  

 

 

Caratteristiche tecniche  

 

Struttura Box o cestello.  

Box o cestello contenente i componenti elettrici realizzato in acciaio inox, progettato per resistere a venti 
superiori ai 100 km/h, dotato di porta posteriore e feritoie di aerazione, completo di sistema di fissaggio sia 
alla struttura di supporto moduli che a testa palo con bulloneria in acciaio inox;  

Modulo Fotovoltaico  

Monocristallino/Policristallino ad alta efficienza da 270 Wp, di dimensioni minime 1640 x 992 mm, dotato di 
contropannello in alluminio come supporto e protezione da intemperie e da tentativi di furto del pannello.  

Centralina a microprocessore  

Centralina con controllo MPPT fornita e collocata all’interno della cassetta o box completa di passacavi per le 
connessioni elettriche ed in grado di gestire al meglio le varie fasi di gestione del pannello solare, pilotaggio 
LED, carica batteria, attivazione crepuscolare, sensore di movimento e timer-calendario. La centralina 
archivierà i dati funzionali (es. data e ora registrazione - temperatura e avaria centralina - tensione pannello 
e batteria - corrente di carica - corrente alla lampada, ecc.) registrati durante l’ultima settimana di 
funzionamento con possibilità di scaricarli su PC da remoto.  

Batteria  

Batteria ad alte prestazioni tipo “long life” 120 Ah, ermetica senza manutenzione. L’autonomia con modulo 
fotovoltaico inattivo sarà di minimo 45 ore.  

Kit Cablaggio e raccordo palo  

Connettori e punti di collegamento resinati, raccordo palo costituito da tubo flangiato e zincato.  

Corpi illuminanti a LED 

 

Il Gruppo ottico sarà composto da LED monocromatico di colore White (Bianco) 4000 K.  

La Temperatura di colore secondo requisito illuminotecnico è espressa in gradi K.  

Il vano ottico sarà costituito da involucro in alluminio pressofuso conforme alla direttive di protezione CEI EN 
60529, completo di vetro temperato di spessore minimo 4 mm resistente agli shock termici e agli urti (secondo 
prove UNI EN 12150-1).  
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Specifiche tecniche  

Le caratteristiche tecniche degli apparecchi illuminanti saranno conformi alle norme CEI EN 60598-1 e CEI EN 
60598-2-3 ed in particolare:  

 Classe di Protezione IP 66;  

 Classe isolamento II;  

 Efficienza luminosa => 100 lumen/watt;  

 Vita media LED a Ta 25°C => 70000 h;  

 Vita media elettronica a Ta 25°C => 90000 h;  

 Funzionamento del prodotto al 100% per Temperatura Ambiente da -20° C a + 36° C;  

 

Blocchi di fondazione dei pali  

 

Nell'esecuzione dei blocchi di fondazione per il sostegno dei pali saranno mantenute le caratteristiche 
dimensionali e costruttive indicate negli elaborati di progetto allegati.  

Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni:  

- esecuzione dello scavo con misure adeguate alle dimensioni del blocco;  

- formazione del blocco in calcestruzzo dosato a 250 kg di cemento tipo 325 per metro cubo di impasto;  

- esecuzione della nicchia per l’incastro del palo, con l’impiego di cassaforma;  

- fornitura e posa, entro il blocco in calcestruzzo, di spezzone di tubazione in plastica del diametro esterno di 
200 mm per il passaggio dei cavi;  

- riempimento eventuale dello scavo con materiale di risulta o con ghiaia naturale accuratamente costipata;  

- trasporto alla discarica del materiale eccedente;  

- sistemazione del cordolo eventualmente rimosso.  

L'eventuale rimozione dei cordoli del marciapiede è compreso nell'esecuzione dello scavo del blocco. Per tutte 
le opere elencate nel presente articolo è previsto dall'appalto il ripristino del suolo pubblico.  

Il dimensionamento maggiore dei blocchi di fondazione rispetto alle misure indicate in progetto non darà luogo 
a nessun ulteriore compenso.  

 

Linee  

 

L'Appaltatore dovrà provvedere alla fornitura ed alla posa in opera dei cavi relativi al circuito di alimentazione 
di energia.  

Sono previsti i seguenti cavi per energia elettrica:  

FG16OR16 0,6/1kV  

Tutti i cavi saranno rispondenti alla norma CEI 20-13 e CEI 20-22 e varianti e dovranno disporre di 
certificazione IMQ od equivalente.  

Nelle tavole allegate sono riportati schematicamente il percorso, la sezione ed il numero dei conduttori.  

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
O
N
T
E
F
I
O
R
E
 
D
E
L
L
'
A
S
O
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
0
0
0
3
6
6
9
 
d
e
l
 
0
6
-
0
8
-
2
0
2
4
 
i
n
 
p
a
r
t
e
n
z
a



72 
 

L'Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente a quanto indicato nei disegni, salvo eventuali diverse 
prescrizioni del Direttore dei Lavori. 

 

Cassette - Giunzioni - Derivazioni - Guaine isolanti  

 

La derivazione per l'alimentazione degli apparecchi di illuminazione, in cavo bipolare della sezione di 2,5 mm2, 
sarà effettuata con l’impiego di cassetta di connessione in classe II collocata nell'alloggiamento predisposto 
con transito nella medesima dei cavi unipolari di dorsale. La salita all’asola dei cavi unipolari sarà riservata 
unicamente alla fase interessata ed al neutro escludendo le restanti due fasi; per tratti di dorsali rilevanti dovrà 
essere previsto altresì un sezionamento dell’intera linea facendo transitare le tre fasi ed il neutro in una 
cassetta di connessione collocata nell'asola di un palo secondo indicazione del Direttore dei Lavori.  

Per le giunzioni o derivazioni su cavo unipolare, con posa in cavidotto, è previsto l'impiego di muffole tipo da 
esterno o similare. Dette muffole saranno posate esclusivamente nei pozzetti in muratura o prefabbricati.  

Come detto, tutti i conduttori infilati entro i pali e bracci metallici, saranno ulteriormente protetti, agli effetti 
del doppio isolamento, da una guaina isolante di diametro adeguato; tale guaina dovrà avere rigidità dielettrica 
>1000ohm/m; il tipo di guaina isolante dovrà comunque essere approvato dal Direttore dei Lavori.  

 

Distanze di rispetto dei cavi interrati  

 

I cavi interrati in prossimità di altri cavi o di tubazioni metalliche di servizi (gas, telecomunicazioni, ecc.) o di 
strutture metalliche particolari, come cisterne per depositi di carburante, devono osservare prescrizioni 
particolari e distanze minime di rispetto come da normativa vigente.  

 

PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI  

 

La Norma CEI 64-8 Sez. 714.412 stabilisce che per la protezione da contatti diretti è necessario adottare le 
seguenti soluzioni impiantistiche:  

- tutte le parti attive dei componenti elettrici devono essere protette mediante isolamento o mediante barriere 
o involucri per impedire i contatti diretti;  

- se uno sportello, pur apribile con chiave o attrezzo, è posto a meno di 2,5 m dal suolo e dà accesso a parti 
attive, queste devono essere inaccessibili al dito di prova (IP XXB) o devono essere protette da un ulteriore 
schermo con uguale grado di protezione, a meno che lo sportello non si trovi in un locale accessibile solo alle 
persone autorizzate;  

- le lampade degli apparecchi di illuminazione non devono diventare accessibili se non dopo aver rimosso un 
involucro o una barriera per mezzo di un attrezzo, a meno che l’apparecchio non si trovi ad una altezza dal 
suolo superiore a 2,8 m.  

La protezione contro i contatti diretti ottenuta mediante ostacoli e mediante distanziamento è vietata.  

 

IMPIANTI DI MESSA A TERRA E SISTEMI DI PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI  

 

In ogni impianto elettrico deve essere previsto un proprio impianto di messa a terra che deve soddisfare le 
prescrizioni delle vigenti norme CEI 64-8. Tale impianto deve essere realizzato in modo da poter verificare le 
verifiche periodiche ed è costituito dalle seguenti parti principali:  

- il dispersore o i dispersori di terra  
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- il conduttore di terra, che collega tra loro i dispersori e il nodo o collettore;  

- il conduttore di protezione che, partendo dal collettore o nodo, collega direttamente tutte le masse degli 
apparecchi e le prese a spina.  

Per la protezione contro i contatti indiretti, tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto elettrico e degli 
utilizzatori, normalmente non in tensione ma che per cedimento dell'isolamento principale o per cause 
accidentali potrebbero trovarsi sotto tensione, devono essere collegate all'impianto di terra.  

La norma CEI 64.8 Sez. 714.413 stabilisce per la protezione contro i contatti indiretti che:  

- la protezione mediante luoghi non conduttori e la protezione mediante collegamento equipotenziale locale 
non connesso a terra non devono essere utilizzate;  

- la protezione va fatta mediante componenti elettrici di classe II o con isolamento equivalente. Non deve 
essere previsto alcun conduttore di protezione e le parti conduttrici, separate dalle parti attive con isolamento 
doppio o rinforzato, non devono essere collegate intenzionalmente all’impianto di terra.  

Utilizzare cavi aventi tensioni di isolamento almeno 0,6/1 kV. 

 

FORNITURA E POSA DEL CONTENITORE DEL GRUPPO DI MISURA E DEL COMPLESSO DI 
ACCENSIONE E PROTEZIONE  

 

Le apparecchiature elettriche dovranno essere conformi alle corrispondenti Norme CEI; in particolare i 
contattori dovranno avere le caratteristiche secondo la Norma CEI EN 60947-4-1.  

Gli organi di protezione dovranno essere dimensionati in modo da garantire la protezione contro i cortocircuiti 
dell'intero impianto secondo norme CEI 64-8. Il tipo di contenitore, le apparecchiature ivi contenute ed il 
relativo quadro dovranno comunque avere la preventiva approvazione del Direttore dei Lavori.  

 

SCELTA E MESSA IN OPERA DELLE APPARECCHIATURE ELETTRICHE  

 

Le prestazioni degli apparecchi di illuminazione per esterni devono anzitutto rispondere ai seguenti requisiti di 
carattere generale:  

- buon controllo del flusso luminoso sia ai fini del conseguimento di un adeguato rendimento che della 
prevenzione dell’abbagliamento;  

- grado di protezione adeguato per la sicurezza d’impiego anche in condizioni atmosferiche sfavorevoli dovute 
al funzionamento continuato alle intemperie;  

- permettere l’agevole sostituzione delle lampade e delle relative apparecchiature di alimentazione, viste le 
difficili condizioni in cui avviene la manutenzione (altezze notevoli e in presenza di traffico);  

- garantire un buon funzionamento ed una buona durata delle lampade e delle apparecchiature di 
alimentazione;  

- soddisfare le concomitanti esigenze di costo, durata ed estetica.  

Nel caso di apparecchi di illuminazione a servizio di aree stradali o similari, si farà riferimento nella scelta dei 
requisiti di classe illuminotecnica alle definizioni di categoria della norma UNI 11248, ed alla relativa 
classificazione prevista in norma UNI EN 13201-2 dei requisiti fotometrici e delle classi di impianti di 
illuminazione stradale.  

In merito ai componenti elettrici la norma CEI 64-8 sez. 714.5 dispone che devono avere, per costruzione o 
per installazione, almeno il grado di protezione IP33.  
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Per gli apparecchi di illuminazione il grado di protezione IP23 è sufficiente quando il rischio di inquinamento 
ambientale sia trascurabile, e se gli apparecchi di illuminazione sono posti a più di 2,50 m al di sopra del livello 
del suolo.  

Il grado minimo di protezione dei componenti deve essere:  

a) per i componenti interrati o installati in pozzetto:  

- IPX7 se è previsto il drenaggio, o grado di protezione IPX8 nel caso in cui sia prevedibile un funzionamento 
prevalentemente sommerso;  

b) per gli apparecchi di illuminazione in galleria:  

- IPX5.  

Gli apparecchi dovranno altresì essere realizzati in Classe II ed essere rispondenti all’insieme delle norme CEI 
EN 60598-1, CEI EN 60598-2-5, CEI EN 60598-2-3.  

In ottemperanza alla norma CEI EN 60598-1 i componenti degli apparecchi di illuminazione dovranno essere 
cablati a cura del costruttore degli stessi, ed essere forniti completi di lampade ed ausiliari elettrici rifasati. 
Detti componenti dovranno essere conformi alle Norme CEI di riferimento ed essere a marchio IMQ.  

Sugli apparecchi di illuminazione dovranno essere indicati in modo chiaro e indelebile, ed in posizione che 
siano visibili durante la manutenzione, i dati previsti dalla sezione 3 - Marcatura della norma CEI EN 60598-1.  

Gli apparecchi di illuminazione dovranno altresì soddisfare i requisiti richiesti dalle norme vigenti e dalla Legge 
Regionale MARCHE.  

La documentazione tecnica dovrà comprendere la misurazione fotometrica dell’apparecchio, effettuata 
secondo le norme in vigore, sia in forma tabellare numerica su supporto cartaceo che sotto forma di file 
standard in formato “Eulumdat”.  

Tale documentazione dovrà specificare tra l’altro:  

- Temperatura ambiente durante la misurazione;  

- Tensione e frequenza di alimentazione della lampada; 

- Norma di riferimento utilizzata per la misurazione;  

- Identificazione del laboratorio di misura;  

- Specifica della lampada (sorgente luminosa) utilizzata per la prova;  

- Nome del responsabile tecnico di laboratorio;  

- Corretta posizione dell'apparecchio durante la misurazione;  

- Tipo di apparecchiatura utilizzata per la misura e classe di precisione.  

- Questi dati devono essere accompagnati da una dichiarazione sottoscritta dal responsabile tecnico di 
laboratorio che attesti la veridicità della misura.  

Gli apparecchi devono inoltre essere forniti della seguente ulteriore documentazione:  

- angolo di inclinazione rispetto al piano orizzontale a cui deve essere montato l’apparecchio in modo da 
soddisfare i requisiti della Legge della Regione MARCHE  

- diagramma di illuminamento orizzontale (curve isolux) riferite a 1.000 lumen  

- diagramma del fattore di utilizzazione  

- classificazione dell’apparecchio agli effetti dell’abbagliamento con l’indicazione delle intensità luminose 
emesse rispettivamente a 90° (88°) ed a 80° rispetto alla verticale e la direzione dell’intensità luminosa 
massima (l max) sempre rispetto alla verticale.  

Il tipo di apparecchio di illuminazione da installare, nell'ipotesi che non sia univocamente definito nel disegno 
dei particolari, dovrà comunque essere approvato dal Direttore dei Lavori.  
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L'Appaltatore provvederà pertanto all'approvvigionamento, al trasporto, all'immagazzinamento temporaneo, 
al trasporto a piè d’opera, al montaggio su palo o braccio o testata, all'esecuzione dei collegamenti elettrici, 
alle prove di funzionamento degli apparecchi di illuminazione con le caratteristiche definite in precedenza.  

La rispondenza alla Legge della Regione MARCHE e al complesso delle norme di cui sopra dovrà essere 
certificato con la consegna al Direttore dei Lavori della dichiarazione di conformità alle normative stesse 
rilasciata dal costruttore degli apparecchi di illuminazione.  

I produttori devono quindi rilasciare la dichiarazione di conformità alla Legge Regionale MARCHEdelle loro 
apparecchiature e devono inoltre allegare, le raccomandazioni di uso corretto. 

 

COLLOCAMENTO IN OPERA DI MATERIALI FORNITI DALLA STAZIONE APPALTANTE  

 

Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dalla Stazione Appaltante, sarà consegnato secondo le 
istruzioni che l'Appaltatore riceverà tempestivamente. Pertanto l'Appaltatore dovrà provvedere al suo trasporto 
in cantiere, immagazzinamento e custodia, e successivamente alla loro posa in opera, a seconda delle istruzioni 
che riceverà, eseguendo le opere murarie di adattamento e ripristino che si renderanno necessarie.  

Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna opera in questo 
Capitolato, restando sempre l'Appaltatore responsabile della buona conservazione del materiale consegnatogli, 
prima e dopo del suo collocamento in opera. 

 

 

 

 

 
Articolo 55. MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI  
 

NORME GENERALI  

 

Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole dell'arte e le prescrizioni impartite al riguardo 
dal Direttore dei Lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel 
presente Capitolato Speciale d'Appalto ed al progetto.  

L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni del Direttore dei Lavori e le esigenze 
che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate ad altre Ditte.  

L'Appaltatore è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei propri 
dipendenti, alle opere dell’edificio e/o terzi.  

 

RILIEVI E TRACCIAMENTI  

Dopo la consegna dei lavori, di cui sarà redatto apposito verbale sottoscritto dalle parti, l'Appaltatore dovrà 
eseguire a proprie spese, secondo le norme che saranno impartite dal Direttore dei Lavori, i tracciamenti 
necessari per la posa dei conduttori, dei pali, degli apparecchi di illuminazione e delle apparecchiature oggetto 
dell'appalto.  

L'Appaltatore sarà tenuto a correggere ed a rifare a proprie spese quanto, in seguito ad alterazioni od arbitrarie 
variazioni di tracciato, il Direttore dei Lavori ritenesse inaccettabile.  
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SCAVI E RINTERRI IN GENERE  

 

Gli scavi ed i rinterri in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere eseguiti 
nelle forme e dimensioni risultanti dai relativi disegni progettuali e secondo le particolari prescrizioni che 
saranno date all'atto esecutivo dal Direttore dei Lavori.  

Nell'esecuzione degli scavi e rinterri in genere l'Appaltatore dovrà ricorrere all’impiego di adeguati mezzi 
meccanici e di mano d’opera sufficiente in modo da ultimare le sezioni di ciascun tratto iniziato.  

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 
franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, 
altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate.  

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno 
siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.  

Le terre, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree prative, sottofondi, reinterri, riempimenti, 
rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti, i limiti previsti dalla Tabella 
1 - Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazione d'uso 
dei siti da bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale) e colonna B (Siti ad uso 
Commerciale ed Industriale) dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e il 
d.P.R. n.120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo".  

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte a giudizio insindacabile del 
Direttore dei Lavori, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto fuori della sede del cantiere, 
alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e 
spese.  

È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi.  

Il Direttore dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione 
alle precedenti disposizioni.  

Le materie provenienti dagli scavi da utilizzare per rinterri dovranno essere depositate in luogo adatto accettato 
dal Direttore dei Lavori e provviste delle necessarie puntellature, per essere poi riprese a tempo opportuno. 
In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di intralcio o danno ai lavori, alle proprietà pubbliche 
o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

 

CANALIZZAZIONI PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA  

 

Le canalizzazioni saranno eseguite nel rispetto delle norme vigenti per l'esecuzione degli impianti di 
illuminazione pubblica.  

Per quanto riguarda i tipi di materiali da impiegare e la profondità di posa delle tubazioni in funzione della loro 
ubicazione, dovranno essere osservate le norme che regolano le interferenze con gli altri sottoservizi esistenti 
o in corso di esecuzione.  

Le condotte saranno realizzate con tubazioni in PVC poste in opera alle prescritte profondità, previa 
preparazione del piano di posa, rinfiancate con sabbia.  

Il rinfianco dei tubi ed il rinterro del cavo verrà eseguito secondo quanto previsto dai disegni di progetto e con 
materiali ritenuti idonei dal Direttore dei Lavori.  
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VERNICIATURE E GARANZIE  

 

Tutti i pali, paline, bracci a palo, bracci a muro, braccetti, staffe a murare, staffe per posa con tasselli, presenti 
nell’area dovranno essere posati, verniciati con una prima mano RAL9005, verniciati a finire con una seconda 
mano RAL 9005 a cura dell’Appaltatore.  

L'Appaltatore dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni:  

La verniciatura si effettuerà su superfici metalliche perfettamente asciutte; pertanto é vietato procedere 
all'esecuzione di detta operazione nelle prime ore del mattino ed in presenza di pioggia, nebbia, rugiada, o in 
ogni caso con umidità relativa dell'aria ambiente superiore all'80% o con temperatura inferiore a +5 °C.  

La verniciatura dovrà in ogni modo essere eseguita nelle condizioni atmosferiche previste dalle schede tecniche 
delle vernici impiegate.  

I prodotti vernicianti dovranno essere fabbricati da primaria azienda specializzata nel settore e risultare della 
migliore qualità rintracciabile in commercio, ed inoltre il ciclo di lavorazione dovrà essere effettuato con 
prodotti di uguale provenienza.  

L'Appaltatore non potrà impiegare prodotti che non siano stati precedentemente approvati dal Direttore dei 
Lavori, che potrà quindi rifiutarli se ritenuti inidonei.  

Il ciclo di verniciatura (tre mani) dovrà essere idoneo per strutture in acciaio grezzo e/o zincato a caldo, 
sottoposte ad atmosfera industriale.  

Le superfici in acciaio non devono presentare olio, grassi e impurità, scorie di laminazione, ruggine e sostanze 
estranee (UNI EN ISO 8501-3, UNI EN ISO 8504-1, 2 e 3). Le stesse dovranno essere trattate molto 
accuratamente fino ad ottenere una lucentezza metallica.  

Nel caso di superfici nuove in acciaio zincato, occorrerà che tutti i contaminanti presenti superficialmente siano 
rimossi a mezzo di agenti sgrassanti possedenti proprietà emulsionanti, eventualmente miscelati con vapore 
d'acqua a pressione.  

La sola pulizia con solventi in questo caso è da ritenersi insufficiente.  

Il prodotto da impiegare per la prima ripresa dovrà essere costituito da una pittura antiruggine di fondo, a 
base di resine epossipoliammidiche e fosfato di zinco surface tolerant, eccellente capacità anticorrosiva, 
bicomponente, spessore del film a secco di 40 micron.  

I colori da utilizzare saranno il RAL 9005 per la seconda ripresa ed il RAL 9005 per quella di finitura, che dovrà 
essere uniforme e priva di striature o altre imperfezioni.  

La temperatura massima costante a cui dovrà resistere il ciclo è + 80°C, lo spessore totale del ciclo sarà di 
120 micron, la resistenza al distacco dal supporto, misurata con prove di quadrettatura in base alla norma 
UNI ISO EN 2409, dovrà avere livello = 1 (distacco di piccole scaglie di rivestimento alle intersezioni delle 
incisioni, se l’area incisa interessata non è significativamente maggiore del 5%).  

Tutti i prodotti vernicianti, per essere impiegati, dovranno essere contenuti nelle latte originali sigillate, 
contraddistinte dal marchio di fabbrica, denominazione della merce, numero del lotto ed indicazione della 
scadenza entro la quale dovranno essere applicati.  

Per ogni prodotto verniciante l’Appaltatore fornirà:  

- la scheda tecnica contenente la denominazione commerciale dello stesso, la descrizione e la natura chimica, 
il numero dei componenti, le caratteristiche di resistenza ed i campi d’impiego, il tipo di supporto e la 
preparazione delle superfici richieste, la compatibilità con i prodotti impiegati per le riprese precedenti e per 
quelle successive, le temperature ammissibili (massima costante e saltuaria in °C), il rapporto di catalisi (in 
peso e volume), diluente prescritto (tipo), diluizione massima consentita (%), modalità di preparazione del 
prodotto, sistema/i di applicazione prescritto/i, condizioni ambientali per l’applicazione, spessore minimo del 
film secco per ogni strato, durata minima del prodotto confezionato, vita della miscela (a +20°C), tempi minimi 
e massimi di sovraverniciatura, le istruzioni varie per l’applicazione;  

- la scheda di sicurezza conforme alle norme vigenti in materia.  
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Per il ciclo completo l’Appaltatore fornirà inoltre una scheda contenente le caratteristiche tecniche del ciclo, 
con dichiarazione attestante che i prodotti componenti le varie riprese di pittura sono tra loro compatibili, e 
che il ciclo costituisce idoneo trattamento anticorrosivo per i campi di applicazione indicati ed è in grado di 
soddisfare i requisiti di garanzia in seguito prescritti.  

Per l'applicazione dei prodotti vernicianti, dovranno essere osservate tutte le indicazioni contenute nelle 
relative schede tecniche e nelle schede di sicurezza che dovranno preventivamente essere consegnate al 
Direttore dei Lavori.  

Con riferimento alla "Scala Europea dei Gradi di arrugginimento per pitture antiruggine" edita dal "Comitato 
Europeo delle Associazioni dei fabbricanti di pittura e inchiostri" deve essere garantito che le superfici rivestite 
mantengano un grado di arrugginimento pari allo standard Re 0 (assenza totale di ruggine) per 12 mesi 
dall'ultimazione dei lavori ed allo standard Re 1 (0,05% di superficie arrugginita) per ulteriori 4 anni.  

Entro tali periodi, le superfici che presentassero riconosciuti difetti eccedenti tali limiti, dovuti alla qualità dei 
materiali od alla loro applicazione, saranno riverniciate a cura e spese dell'Appaltatore.  

Le superfici riparate nel periodo di garanzia sono coperte da ulteriore analoga garanzia. 

 
 

MANUTENZIONE DELLE OPERE FINO AL COLLAUDO  

 

Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo definitivo delle opere, la manutenzione delle 
stesse, ordinaria e straordinaria, dovrà essere fatta a cura e spese dell’Appaltatore.  

Per tutto il periodo intercorrente fra l’esecuzione ed il collaudo e salve le maggiori responsabilità sancite 
dall’art. 1669 C.C., l’Appaltatore è quindi garante delle opere e delle forniture eseguite obbligandosi a sostituire 
i materiali che si mostrassero non rispondenti alle prescrizioni contrattuali ed a riparare tutti i guasti e le 
degradazioni che dovessero verificarsi anche in conseguenza dell’uso, purché corretto, delle opere. In tale 
periodo la manutenzione dovrà essere eseguita nel modo più tempestivo, anche in presenza di traffico e senza 
interruzione dello stesso, con le dovute cautele e segnalazioni di sicurezza ed in ogni caso, sotto pena 
d’intervento d’ufficio, nei termini prescritti dal Direttore dei Lavori.  

Per cause stagionali o per altre cause potrà essere concesso all’Appaltatore di procedere ad interventi di 
carattere provvisorio, salvo a provvedere alle riparazioni definitive, a regola d’arte, appena possibile.  

 

VERIFICA PROVVISORIA E CONSEGNA DEGLI IMPIANTI  

 

Dopo l’ultimazione dei lavori ed il rilascio del relativo certificato da parte della Stazione Appaltante, questa ha 
la  

facoltà di prendere in consegna gli impianti, anche se il collaudo definitivo degli stessi non abbia ancora avuto 
luogo.  

In tal caso però, la presa in consegna degli impianti da parte della Stazione Appaltante dovrà essere preceduta 
da una verifica provvisoria degli stessi, che abbia avuto esito favorevole.  

Anche qualora la Stazione Appaltante non intenda valersi della facoltà di prendere in consegna gli impianti 
ultimati prima del collaudo definitivo, può disporre affinché dopo il rilascio del certificato di ultimazione dei 
lavori si proceda alla verifica provvisoria degli impianti.  

E’ pure facoltà della ditta Appaltatrice di chiedere, che nelle medesime circostanze, la verifica provvisoria degli 
impianti abbia luogo.  
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La verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di poter funzionare normalmente, che 
siano state rispettate le vigenti norme di legge per la prevenzione degli infortuni ed in particolare dovrà 
controllare:  

- lo stato di isolamento dei circuiti;  

- la continuità elettrica dei circuiti;  

- il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori;  

- l’efficienza dei comandi e delle protezioni nelle condizioni del massimo carico previsto;  

- l’efficienza delle protezioni contro i contatti indiretti.  

La verifica provvisoria ha lo scopo di consentire, in caso di esito favorevole, l’inizio del funzionamento degli 
impianti ad uso degli utenti a cui sono destinati.  

Ad ultimazione della verifica provvisoria, la Stazione Appaltante prenderà in consegna gli impianti con regolare 
verbale. 

 

COLLAUDO DEFINITIVO DEGLI IMPIANTI  

 

Il collaudo definitivo deve iniziare entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori e tutte le relative operazioni 
devono essere portate a termine entro i sei mesi.  

Esso dovrà accertare che gli impianti ed i lavori, per quanto riguarda i materiali impiegati, l'esecuzione e la 
funzionalità, siano in tutto corrispondenti a quanto precisato nel presente d'Appalto, tenuto conto di eventuali 
modifiche concordate in sede di aggiudicazione dell'appalto stesso o nel corso dell'esecuzione dei lavori.  

Ad impianto ultimato si deve provvedere alle seguenti verifiche di collaudo:  

- rispondenza alle disposizioni di legge;  

- rispondenza alle prescrizioni dei VV.F.;  

- rispondenza alle prescrizioni particolari concordate in sede di offerta;  

- rispondenza alle norme CEI relative al tipo di impianto descritto.  

In particolare, occorrerà verificare:  

a) che siano osservate le norme tecniche generali;  

b) che gli impianti ed i lavori siano corrispondenti a tutte le richieste ed alle preventive indicazioni, inerenti lo 
specifico appalto, precisate dalla Stazione Appaltante nella lettera di invito alla gara o nel disciplinare tecnico 
a base della gara, purché non siano state concordate delle modifiche in sede di aggiudicazione dell'appalto o 
nel corso dell'esecuzione dei lavori;  

c) che gli impianti e i lavori siano in tutto corrispondenti alle indicazioni contenute nel progetto, purché non 
siano state concordate delle modifiche in sede di aggiudicazione dell'appalto o nel corso dell'esecuzione dei 
lavori;  

d) che gli impianti ed i lavori corrispondano inoltre a tutte quelle eventuali modifiche concordate in sede di 
aggiudicazione dell’appalto, di cui è detto ai precedenti commi b) e c);  

e) che i materiali impiegati nell'esecuzione degli impianti, dei quali, siano stati presentati i campioni, siano 
corrispondenti ai campioni stessi.  

Dovranno inoltre ripetersi i controlli prescritti per la verifica provvisoria e si dovrà redigere l'apposito verbale 
del collaudo definitivo.  

 

Esame a vista  
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Deve essere eseguita una ispezione visiva per accertarsi che gli impianti siano realizzati nel rispetto delle 
norme generali, delle norme degli impianti di terra e delle norme particolari riferendosi all’impianto installato.  

Detto controllo deve accertare che il materiale elettrico, che costituisce l’impianto fisso, sia conforme alle 
relative norme, sia scelto correttamente ed installato in modo conforme alle prescrizioni normative e non 
presenti danni visibili che possano compromettere la sicurezza.  

Tra i controlli a vista devono essere effettuati i controlli relativi a:  

- protezioni, presenza di adeguati dispositivi di sezionamenti ed interruzione, polarità, scelta del tipo di 
apparecchi e misure di protezione adeguate alle influenze esterne;  

- identificazione dei conduttori di neutro e di protezione, fornitura di schemi cartelli ammonitori, identificazione 
di comandi e protezioni, collegamenti dei conduttori.  

E' opportuno che tali controlli inizino durante il corso dei lavori. 

 

Verifica del tipo e dimensionamento dei componenti dell'impianto, dell'apposizione dei 
contrassegni di identificazione  

 

Si deve verificare che tutti i componenti dei circuiti messi in opera nell’impianto utilizzatore siano del tipo 
adatto alle condizioni di posa e alle caratteristiche dell’ambiente, nonché correttamente dimensionati in 
relazione ai carichi reali in funzionamento contemporaneo, o in mancanza di questi, in relazione a quelli 
convenzionali.  

Per cavi e conduttori si deve controllare che il dimensionamento sia fatto in base alle portate indicate nelle 
tabelle CEI-UNEL, inoltre, si deve verificare che i componenti siano dotati dei debiti contrassegni di 
identificazione, ove prescritti. 

 

Verifica della sfilabilità  

 

Si deve estrarre uno o più cavi dal tratto di tubo o condotto compreso tra due scatole o cassette successive e 
controllare che questa operazione non abbia provocato danneggiamenti agli stessi.  

La verifica va eseguita su tratti di tubo o condotto per una lunghezza pari complessivamente ad una 
percentuale tra l’1% ed i 5% della lunghezza totale.  

A questa verifica si aggiungono, per gli impianti elettrici negli edifici prefabbricati e costruzioni modulari, anche 
quelle relative al rapporto tra il diametro interno del tubo o condotto e quello del cerchio circoscritto al fascio 
di cavi in questi contenuto, ed al dimensionamento dei tubi o condotti.  

 

Misura della resistenza di isolamento  

 

Si deve eseguire con l’impiego di un ohmmetro la cui tensione continua sia circa 125V nel caso di misura su 
parti di impianto di categoria 0, oppure su parti di impianto alimentate a bassissima tensione di sicurezza; 
circa 500V in caso di misura su parti di impianto di 1° categoria.  

La misura si deve effettuare tra l’impianto ed il circuito di terra, e fra ogni coppia di conduttori tra loro.  

Durante la misura gli apparecchi utilizzatori devono essere disinseriti; la misura è relativa ad ogni circuito 
intendendosi per tale la parte di impianto elettrico protetto dallo stesso dispositivo di protezione.  
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Misura della caduta di tensione  

 

La misura della caduta di tensione deve essere eseguita tra il punto iniziale dell’impianto ed il punto scelto per 
la prova; si inseriscono un voltmetro nel punto iniziale ed un altro nel secondo punto ( i due strumenti devono 
avere la stessa classe di precisione).  

Devono essere alimentati tutti gli apparecchi utilizzatori che possono funzionare contemporaneamente: nel 
caso di apparecchiature con assorbimento di corrente istantaneo si fa riferimento al carico convenzionale 
scelto come base per la determinazione delle sezioni delle condutture. Le letture dei due voltmetri si devono 
eseguire contemporaneamente e si deve procedere poi alla determinazione della caduta di tensione 
percentuale.  

 

Verifica delle protezioni contro i cortocircuiti ed i sovraccarichi  

 

Si deve controllare che:  

- il potere di interruzione degli apparecchi di protezione contro i cortocircuiti sia adeguato alle condizioni  

dell’impianto e della sua alimentazione;  

- la taratura degli apparecchi di protezione contro i sovraccarichi sia correlata alla portata dei conduttori  

protetti dagli stessi.  

 

Verifiche delle protezioni contro i contatti indiretti  

 

Devono essere eseguite le verifiche dell’impianto di terra descritte nelle norme per gli impianti di messa a 
terra (Norme CEI 64-8).  

GARANZIA DEGLI IMPIANTI  

Se non diversamente disposto dal Capitolato Speciale d’Appalto, la garanzia è fissata entro 12 mesi dalla data 
di approvazione del certificato di collaudo.  

Si intende, per garanzia degli impianti, entro il termine precisato, l’obbligo della ditta Appaltatrice di riparare 
tempestivamente, a sue spese, comprese quelle di verifica tutti i guasti e le imperfezioni che si dovessero 
manifestare negli impianti per effetto della non buona qualità dei materiali o per difetti di montaggio. 

 
Montefiore dell’Aso 27/11/2023        Ing. Luca De Angelis 
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